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EDITORIALE

Cinque obiezioni all’unificazione Imu-Tasi
A distanza di otto anni dall’introduzione dell’Imu, qualsiasi in-

tervento sulla disciplina dell’imposizione locale sugli immobili do-
vrebbe avere caratteri di incisività, da un lato dal punto di vista
della riduzione del carico di tassazione, dall’altro sul piano dell’eli-
minazione di palesi iniquità che caratterizzano l’attuale normativa. 

Non è quello che avviene con l’articolo 95 del disegno di legge di
bilancio, intitolato “Unificazione Imu-Tasi”, i cui contenuti sono
ben sintetizzati in questa frase del dossier 181 del Servizio Studi
del Senato: “Viene prevista una sola forma di prelievo patrimoniale
immobiliare che ricalca, in gran parte, la disciplina Imu e, dunque,
riprende l’assetto anteriore alla legge di stabilità 2014”. La benedizione
dell’Imu-Monti, insomma.

Nel corso della sua audizione in Parlamento (video e documento
sono disponibili sul nostro sito), Confedilizia ha formulato alcune
precise osservazioni sul testo del Governo. Ecco le principali.
1. Non vi sono ragioni che giustifichino l’aumento dell’aliquota di

base per l’abitazione principale (dal 4 al 5 per mille) e di quella
per gli altri immobili (dal 7,6 all’8,6 per mille). L’aliquota del 4 e
quella del 7,6 sono coesistite, sia in presenza della sola Imu sia
in presenza di Imu e Tasi, con i limiti massimi confermati con il
disegno di legge di bilancio, vale a dire 6 e 10,6. Perché aumen-
tarle?

2. Non si giustifica neppure il fatto che a circa trecento Comuni
(fra i quali Roma e Milano) sia concessa, con norma di dubbia
costituzionalità, un’aliquota massima più alta rispetto a tutti gli
altri: 11,4 per mille anziché 10,6.

3. Con l’eliminazione della Tasi viene soppresso l’obbligo per i Co-
muni di individuare, con regolamento, i servizi indivisibili e di
indicare analiticamente, per ciascuno di essi, i relativi costi alla
cui copertura il tributo è diretto. In sostanza, l’unica parvenza di
service tax, da tutti a parole invocata, viene eliminata anziché
essere rafforzata.

4. La soppressione della Tasi porta con sé l’attribuzione ai proprietari
dell’intero importo del tributo, ora invece in parte a carico degli
occupanti degli immobili, se non utilizzati come abitazione prin-
cipale. Anche in questo caso, una misura che andava potenziata,
per rendere più credibile il concetto di tributo sui servizi, viene
cancellata.

5. Vengono mantenute imposizioni vessatorie come quelle sugli
immobili inagibili (tassati al 50 per cento) e su quelli non
utilizzati e privi di mercato per assenza di inquilini o acquirenti.
Con riferimento a questi ultimi, Confedilizia ha proposto di
escludere dalla tassazione, ad esempio, le unità immobiliari
prive di mobilio e non allacciate ai servizi pubblici o quelle
situate in Comuni con una popolazione inferiore, ad esempio, a
tremila abitanti (nelle aree interne la patrimoniale si fa sentire
in modo devastante).

Nell’audizione parlamentare abbiamo parlato anche di altri aspetti,
come la necessità di estendere a tutti i contribuenti la deducibilità
dell’Imu dal reddito e di intervenire sul trattamento discriminatorio
nei confronti delle abitazioni di categoria catastale A1, A8 e A9, im-
propriamente definite “di lusso”.

Ma occorre la volontà di cambiare le cose.
g.s.t.

twitter@gspazianitesta
www.facebook.com/PresidenteConfedilizia

(articolo pubblicato su Italia Oggi del 13.11.2019)

OBIETTIVO MANOVRA 2020
Il 19 novembre si è svolta nella Sala Einaudi di Confedilizia

una conferenza stampa dal titolo “Obiettivo Manovra 2020”.
Dopo una dettagliata relazione di Andrea Giuricin, economista

dell’Università Milano Bicocca, sulla situazione del mercato im-
mobiliare in Italia, il presidente di Confedilizia, Giorgio Spaziani
Testa, ha fatto il punto su quello che c’è e su quello che manca
nel disegno di legge di bilancio 2020 e nel cd. decreto legge fi-
scale.

Su Internet (www.confedilizia.it/obiettivo-manovra-2020-con-
ferenza-stampa-confedilizia/) sono disponibili il video della con-
ferenza, lo studio del dott. Giuricin e le proposte di Confedilizia.

Video audizione
Confedilizia
sulla manovra

Su Internet è disponibile il
video dell’audizione di Confe-
dilizia sulla legge di bilancio
2020 dinanzi alle Commissioni
Bilancio del Senato e della Ca-
mera nonché il documento de-
positato in Parlamento nell’oc-
casione.

L’indirizzo è il seguente: 
www.confedilizia.it/mano-

vra-audizione-confedilizia-
video-e-documento/

La prossima data 
per sostenere l’esame finale

Mercoledì 11 dicembre, ore 15 Roma

Ogni sessione comprende esami sia
per Corsi on-line iniziali che per Corsi
on-line periodici di qualsiasi anno.

Superato l’esame, il diploma viene im-
mediatamente rilasciato.

SUL PROSSIMO NUMERO 
IL CALENDARIO ESAMI 

PER TUTTO IL 2020

CORSI AMMINISTRATORI
ON-LINE

SAVE THE DATE

ASTE GIUDIZIARIE 
SUL NOSTRO SITO
Tribunali di

Agrigento, Alessandria, An-
cona, Asti, Avezzano, Bari, Ber-
gamo, Brescia, Cagliari, Cal-
tagirone, Catania, Foggia, Fi-
renze, Lanciano, Latina, Li-
vorno, Marsala, Milano, Napoli,
Palermo, Perugia, Pescara, Pia-
cenza, Reggio Calabria, Roma,
Siracusa, Sulmona, Torre An-
nunziata, Trapani, Verona

Normativa 
antincendi

È stato pubblicato sulla Gaz-
zetta Ufficiale 31.10.’19, n. 256,
il decreto del Ministero dell’in-
terno 18.10.’19 contenente mo-
difiche all’allegato 1 al Codice
di Prevenzione Incendi, ema-
nato con il D.M. 3.8.’15. 

IN G.U.

CERTIFICAZIONE
QUALITÀ IMMOBILI
Rivolgersi alla Confedilizia

Boicottare
“Boicottare” vuol dire im-

pedire, anche con mezzi vio-
lenti, l’esercizio di un’attività
altrui, rifiutando prodotti o
qualunque forma di collabo-
razione, allo scopo di procu-
rare un danno economico. Il
termine deriva dal verbo in-
glese, di analogo significato,
to boycott (da cui discende
anche il francese boycotter)
ed è stato coniato sul cogno-
me del capitano inglese Char-
les C. Boycott (1832-1897),
amministratore del latifondo
di Lord Erne, nella contea di
Mayo (Irlanda occidentale).

Paganini 
non ripete

“Paganini non ripete” è una
espressione più o meno scher-
zosa che sta a significare che
non si vuole ripetere quanto
si è già detto. E’ usata anche
per accompagnare una mi-
naccia che s’intende even-
tualmente mettere in pratica
senza ulteriori ammonizioni.

Il detto ha origine in un
episodio avvenuto nel 1825,
quando il Re di Sardegna Carlo
Felice, assistendo a un con-
certo di Paganini, fece pregare
il maestro di ripetere un brano
che gli era particolarmente
piaciuto. Ma Paganini, che
amava improvvisare molti pez-
zi che risultavano pertanto
impossibili da ripetere, gli fece
rispondere con la frase “Pa-
ganini non replica”.

LA LENTE
DI INGRANDIMENTO

Corea
Il comandante ci manda a

chiamare: “Ester, vuoi vedere
una cosa speciale? Stiamo
sorvolando la Corea del Sud,
vedi quelle luci?”. “Si.” “Bene,
quella è la Corea del Sud. E
invece vedi che lì sopra non
c’è niente di illuminato, tutto
è buio, totalmente spento?”
“Vedo.” “Sai perché è così
buio?  Perché quella è la Co-
rea del Nord. La Corea del
Nord è una pericolosa ditta-
tura e per scelta non illumi-
nano niente, tengono tutto al
buio”.

Matteo Renzi

informa su tutte le novità
che interessano
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Giovanni Orsina 
politologo e storico 
contemporaneista

Storico contemporaneista e
politologo, Giovanni Orsina na-
sce a Roma il 31 dicembre 1967.
Si laurea in Scienze politiche
alla Luiss e consegue un dotto-
rato di ricerca a Roma Tre. È
ordinario di storia contempo-
ranea alla Luiss, ove insegna
pure alla School of governement,
dopo avere svolto attività di do-
cenza a Bologna, a L’Aquila e a
Roma-Sapienza, oltre che in
vari atenei esteri. Fra i suoi in-
segnamenti anche la Storia com-
parata dei sistemi politici eu-
ropei e la Storia del giornalismo
e dei media elettronici.

Ampia è la sua attività gior-
nalistica, avendo scritto sul Fo-
glio e l’Occidentale, per colla-
borare dal 2005 al 2011 al Mat-
tino, quale editorialista, passan-
do poi alle pagine culturali del
Giornale. Da anni è fra i com-
mentatori politici più apprezzati,
presente con regolarità su La
Stampa. È stimato per l’accurata
conoscenza del pensiero politico,
della politica internazionale e
dei partiti italiani. Soprattutto
si rinvengono in lui doti rare in
un politologo: equilibrio, sere-
nità di giudizio, assoluta neu-
tralità nei confronti di eventi,
personaggi, politiche. 

Simili caratteristiche sono rin-
venibili in uno studio che l’ha
reso noto al vasto pubblico: Il
berlusconismo nella storia d’Ita-
lia. Fra gli altri suoi lavori si
possono citare: Senza Chiesa né
classe. Il partito radicale nell’età
giolittiana; Partiti e sistemi di
partito in Italia e in Europa nel
secondo dopoguerra; L’alterna-
tiva liberale. Malagodi e l’op-
posizione al centro sinistra; La
democrazia del narcisismo. Breve
storia dell’antipolitica.

PERSONALITÀ

La CON FE DI LI ZIA
è for te di oltre

200 sedi ter ri to ria li
Per in for ma zio ni su in di riz zi
e sedi tf. 06.679.34.89 (r.a.)

MEDIAZIONE
E IMPUGNAZIONE
DELIBERE

La mediazione sta assumendo
una crescente importanza, nella
vita condominiale. Basta leggere
la Premessa di Paolo Scalettaris
al testo del Dossier, per rendersi
immediatamente conto di quali
(e di quanti) problemi – dottrinali
e pratici – questo istituto com-
porti per condòmini, ammini-
stratori condominiali, pratici in
genere.

Nell’ottica dell’Editrice (che
è, costantemente, quella di for-
nire – nella perfetta correttezza
scientifica – un ausilio concreto
ai professionisti di settore), que-
sta pubblicazione risolve le mag-
giori questioni che possono porsi
per questi ultimi, e ciò sulla
base della dottrina più accredi-
tata e della giurisprudenza as-
solutamente prevalente. 

Anche recependo questo nuo-
vo istituto, il condominio dimo-
stra così – ulteriormente – la
sua vitalità, che sempre (e di
continuo) si rinnova.

Come ebbe a dire quel grande
giurista (oltre che grande galan-
tuomo) che fu Domenico Ric-
cardo Peretti Griva – al quale
com’è noto dobbiamo quell’in-
superato Manuale sul condomi-
nio che, dopo quasi sessant’anni
di vita, conserva una sua piena
validità – quella dell’istituto con-
dominiale è infatti materia “spe-
ciale”, le cui norme “sono tanto
delicate” da dover sempre essere
considerate “anzitutto”, e valutate,
in relazione alla loro natura e
alla loro finalità.

A questo grande indiscusso
principio si ispira il Dossier.

Ogni cosa al suo posto,
un posto per ogni cosa

PER NON
PERDERE
TEMPO

IDEE PER NATALE
CON LA CARD CONFEDILIZIA 

Sfruttando l’Ape-Card Confedilizia (e cogliendo gli sconti ri-
servati agli associati), in occasione del Natale si può regalare ai
propri cari un omaggio floreale, un abbonamento ad una rivista,
ad un giornale economico o ad una prestigiosa banca dati. Op-
pure ancora si può scegliere un soggiorno presso un hotel esclu-
sivo, un viaggio o una polizza assicurativa e tanto altro.

Per maggiori informazioni, si può consultare il sito confederale.
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da il Giornale, 18.11.’19

da ItaliaOggi, 22.10.’19

da ItaliaOggi, 14.11.’19

da ItaliaOggi, 13.11.’19
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da il Giornale, 25.11.’19

Corte dei Conti poco precisa
“La Corte dei Conti scrive in un documento ufficiale (audizione

parlamentare sulla manovra) che la locazione è un settore dove
‘notoriamente si registra una diffusa evasione fiscale’.

‘Notoriamente’.
La Corte dei Conti”.
Così, su Twitter, il presidente di Confedilizia, Giorgio Spaziani

Testa.

da Corriere della Sera, 28.11.’19

A Roma riunione dei Coordinamenti 
condominiale e legali

Si sono svolte a Roma le riunioni del Coordinamento condomi-
niale (foto sopra) e del Coordinamento legali (foto sotto). Nella
prima sono stati trattati, sotto la guida dell’avv. Enzo Nasini, temi
relativi alla contabilità condominiale, con particolare riferimento
al rendiconto e al bilancio preventivo. Presente anche il responsa-
bile del Coordinamento tributario, dott. Francesco Veroi, che è in-
tervenuto per chiarire alcuni aspetti fiscali della materia.

Nella riunione del Coordinamento legali, diretta dall’avv. Cesare
Rosselli, è stata approfondita, invece, la tematica dei contratti di
locazione abitativa stipulati mediante piattaforme digitali, nonché
esaminati, in particolare, gli orientamenti della più recente giuri-
sprudenza di legittimità sulla determinazione del canone di loca-
zione per gli immobili adibiti ad uso diverso dall’abitativo e sul
patto tra locatore e conduttore di traslazione delle imposte locali.

Le riunioni hanno visto la partecipazione di diversi componenti
dei Coordinamenti interessati, alcuni dei quali collegati in video-
conferenza.

Gli esperti legali e condominiali torneranno a riunirsi nel 2020,
secondo il calendario che verrà diramato ad inizio anno.

da CORRIERE TORINO, 14.10.’19
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Danni derivanti da cose in custodia 
In quali casi il condominio è chiamato a rispondere per i

danni cagionati dalle parti comuni dell’edificio? 
L’art. 2051 c.c., in materia di responsabilità extracontrattuale,

stabilisce che ciascuno è responsabile del danno cagionato
dalle cose che ha in custodia, salvo che provi il caso fortuito.

È vero sì che l’amministratore di condominio è custode dei
beni condominiali (si veda Cass. n. 25251/2008 secondo cui l’am-
ministratore ha il compito di provvedere non solo alla gestione
delle cose comuni, ma anche alla custodia di esse, col conseguente
obbligo di vigilare affinché non rechino danni a terzi od agli
stessi condòmini); è altrettanto vero, però, che la responsabilità
extracontrattuale ex art. 2051 c.c. è a esclusivo carico del
condominio, residuando per l’amministratore esclusivamente
la possibilità di incorrere in responsabilità contrattuale, nel
rapporto interno che lo lega al condominio medesimo, e nella
conseguente azione di rivalsa eventualmente esercitata dal con-
dominio per il recupero delle somme che esso abbia versato ai
terzi danneggiati (Cass. n. 17983/2014). Dunque, il condominio,
in qualità di ente con specifiche funzioni deliberative e di gestione,
deve essere considerato come il custode delle cose comuni.

Come visto, la possibilità per il custode di andare esente da
un giudizio positivo di responsabilità è ammessa solo ove
provi caso fortuito e la giurisprudenza è piuttosto severa nel-
l’individuazione della prova liberatoria.

In una recente pronuncia (Cass. n. 26258/2019), tuttavia, re-
lativa a un caso di caduta sulle scale di un palazzo causata da
una macchia scivolosa ben visibile, la Corte di Cassazione ha
ritenuto che la circostanza che la vittima non si sia avveduta
di una insidia percepibile con l’ordinaria diligenza costituisca,
per il proprietario della cosa dannosa, un “caso fortuito”,
come tale idoneo a liberare il custode dalla presunzione di
responsabilità di cui all’art. 2051 c.c.

IMMOBILIARE, PROBLEMI VARI
a cura di Nicola Mastromatteo

L’avviso di accertamento
Quando la determinazione della

sussistenza dei presupposti per il
sorgere di un’imposta e del suo
ammontare consegue a iniziative
e indagini d’ufficio, si giunge a un
atto formale che ne fa comunica-
zione e, insieme, imposizione al
contribuente. Questo atto è disci-
plinato dalla legge in termini pre-
cisi di requisiti e di contenuto per
evitare eccessi discrezionali e per
consentire al soggetto destinatario
margini di tutela. Esso è denomi-
nato “avviso di accertamento”, ha
natura di atto amministrativo ed
ha un contenuto vincolato.

Le disposizioni d’ambito generale
sono desumibili dall’art. 3 della L. 7
agosto 1990, n. 241, sul procedimento amministrativo in genere:
come ogni altro provvedimento dell’amministrazione pubblica
anche l’avviso di accertamento deve essere motivato e la motivazione
deve consistere nell’esposizione dei “presupposti di fatto e delle ra-
gioni giuridiche che hanno determinato la decisione dell’ammini-
strazione, in relazione alle risultanze dell’istruttoria”. A questa
regola generale rinvia l’art. 7 dello Statuto del contribuente, per il
quale “Gli atti dell’amministrazione finanziaria sono motivati se-
condo quanto prescritto dall’art. 3 della L. 7 agosto 1990, n. 241, con-
cernente la motivazione dei provvedimenti amministrativi,
indicando i presupposti di fatto e le ragioni giuridiche che hanno
determinato la decisione dell’amministrazione”.

La regola così fissata è confermata dalle normative relative
alle singole tipologie di imposta, con alcune precisazioni rese
necessarie caso per caso.

(da: Bartolini-Savarro, 
Compendio di diritto tributario, ed. La Tribuna)

UN PO’ DI TRIBUTARIO

Sebastiano Maio 
Nasce a Messina nel 1978,

dove consegue la maturità
classica presso il liceo “G.
La Farina” e si laurea in giu-
risprudenza nel 2005, colti-
vando, al contempo, la pas-
sione per la disciplina spor-
tiva del Judo nel quale ha
conseguito il grado di cintura
nera II Dan e di istruttore.

Avvocato dal 2008, si oc-
cupa della materia immobi-
liare, sia in via stragiudiziale
sia contenziosa, oltre che
delle tematiche di carattere
amministrativo afferenti il
settore urbanistico, prestando attività professionale anche per Enti
pubblici e per la Pubblica amministrazione in ambito nazionale,
sia dinanzi all’autorità civile ordinaria che amministrativa.

Si è specializzato nel settore dei cd. Npl (crediti deteriorati, cioè
crediti delle banche per mutui, finanziamenti, prestiti, che i debi-
tori non riescono più a ripagare regolarmente o del tutto), svol-
gendo l’attività di procuratore e Asset Manager per primari istituti
di credito, con specifica competenza nei settori “business plan” e
“rating” delle sofferenze per la gestione dei crediti problematici
per conto di banche e investitori, conseguendo numerosi ricono-
scimenti (partecipa alle sedute del Comitato tecnico-legale di ABI,
presieduto da Corrado Sforza Fogliani). Dal 2010, a seguito di spe-
cifica abilitazione, svolge attività di conciliatore societario profes-
sionista e presta la propria attività come mediatore presso diversi
organismi di mediazione. Nel 2013, dopo un periodo di collabo-
razione quale consulente della sede provinciale dell’Associazione
territoriale di Messina di Confedilizia, ne viene nominato presi-
dente, carica che svolge tutt’ora, mentre, a livello nazionale, dal
2018 è consigliere di Confedilizia.

È stato relatore in numerosi convegni ed incontri aventi ad og-
getto la materia immobiliare, organizzati in sede locale sia dalla
Confedilizia di Messina che da altre associazioni e ordini profes-
sionali. È membro del Coordinamento legali di Confedilizia ed ha
partecipato anche come relatore sul tema “Il decreto ingiuntivo
ex art. 63 disp. att. c.c. e rimedi processuali alternativi” al 27º Con-
vegno tenutosi presso la Sala Convegni della Banca di Piacenza.

GLI UOMINI DI CONFEDILIZIA

da Corriere della Sera, 10.11.’19
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La parola SARDINE
«Stretti come sardine»: nasce

da questa frase-tormentone il
nome del movimento che, per la
prima volta a Bologna, il 14 no-
vembre, si è contrapposto alla
piazza leghista. Così dice il Cor-
sera (1.12.’19). Ma c’è chi dice
che sia tutta una manovra del Pd.
Non a caso il “movimento” è nato
in Emilia, la Regione rossa in pe-
ricolo!

Burocrazia
Basta con la tiritera di ogni

ministro del passato in cerca
di alibi: “mancano i piani”,
“servono troppi soldi”, “ma-
gari potessimo, ma non si
può”, “qui non si riesce a fare
nulla”. Abbiamo dimostrato
che voltare pagina è possibile,
che non esistono bacchette
magiche, ma anni di lavori
in corso e una pubblica am-
ministrazione che deve infi-
larsi gli stivaloni di gomma
ai piedi.

Matteo Renzi

Amministratore
condominiale
UN LAVORO

SICURO
E SUBITO
PRONTO

Info: CONFEDILIZIA
800.400 762

Casa
Casa è anche il posto dove

ci sentiamo al sicuro. E anche
qui, non facciamoci incantare:
per noi il significato di “sicu-
rezza” non è lo stesso che per
la destra. Per noi la sicurezza
si fa con la cultura. Ma si fa
anche lavorando sul territorio,
prestando attenzione al tessuto
urbano: un lavoro che molto
spesso è stato dimenticato o
rimandato ma che per noi è
invece centrale.

Matteo Renzi

CASI CLINICI 
DI LOCAZIONE a cura di Flavio Saltarelli

Acquisto appartamento
locato e sfratto 

per finita locazione
Immobile in fiamme 
e ospiti conduttore

Più inquilini morosi,
sfratto per tutti

Rinuncia preventiva 
all’indennità 
d’avviamento
Proroga tacita 
del contratto
Tolleranza 

nel pagamento 
del canone

Locazione terminata e
rimborso oneri accessori

53
Vendita appartamento locato: il nuovo pro-

prietario può attivare lo sfratto per finita lo-
cazione?

Nel caso di compravendita di un appartamento
locato il nuovo proprietario subentra nella me-
desima posizione giuridica del proprio dante
causa: l’originario proprietario cedente locatore.
Pertanto, laddove il contratto abbia esaurito i
propri effetti de iure, per intimata disdetta del
contratto alla scadenza contrattuale, l’acquirente
subentra nel diritto di credito alla restituzione
già maturato in capo al locatore-proprietario
cedente, con facoltà piena d’esercitare i diritti
non esauriti ed i poteri spettanti al proprietario
e dal medesimo cedutigli. Ne consegue che l’ac-
quirente può esercitare immediatamente l’azione
di sfratto per finita locazione ex articolo 657
c.p.c.. (c.f.r. in argomento Tribunale Roma sez.
VI, 16/10/2019, n. 19862). 

Immobile in fiamme: ne risponde il con-
duttore anche se era utilizzato da suoi ospiti?

Alla fattispecie si applica il comma 2 dell’art.
1588 del Codice civile; norma che rende il con-
duttore responsabile (nei riguardi del locatore)
dell’incendio della cosa locata anche se causato
da persone che egli abbia ammesso, seppure
temporaneamente, all’uso o al godimento della
cosa (cfr. in punto anche Cass. Civ. sez. III,
14/10/2019, n. 25779). 

Se nel contratto ci sono più inquilini morosi
lo sfratto va promosso verso tutti?

Nell’ipotesi in cui il contratto di locazione
presenti più conduttori, il proprietario che voglia
avviare un procedimento di convalida di sfratto
o comunque una procedura locativa, chiedere
la risoluzione del contratto oppure la dichiarazione
di cessazione della sua efficacia, dovrà azionare
obbligatoriamente il giudizio nei riguardi di tutti
i conduttori, ricorrendo una fattispecie proces-
suale tipica definita “litisconsorzio necessario”
e prevista dall’art. 102 Codice di procedura
civile; articolo che recita: “Se la decisione non
può pronunciarsi che in confronto di più parti,
queste debbono agire o essere convenute nello
stesso processo. Se questo è promosso da alcune
o contro alcune soltanto di esse, il giudice ordina
l’integrazione del contraddittorio in un termine
perentorio da lui stabilito”.

È valida la rinuncia preventiva all’indennità
per la perdita d’avviamento commerciale?

Possiamo rispondere a questo quesito citando
direttamente un’importante pronuncia della
Terza Sezione Civile della Corte di Cassazione,

la sentenza del 7 marzo 2019 n. 6588, nella
quale gli ermellini hanno stabilito che quando
la contropartita offerta dal locatore è di scarso
valore, non potrà essere considerata valida la
rinuncia preventiva dell’indennità per la perdita
dell’avviamento commerciale quando la stessa
è inserita nel corpo del contratto di locazione.

I giudici del Supremo Collegio nella loro citata
decisione hanno anche ri-
chiamato la sentenza n.15373
del 2018 della stessa sezione,
secondo cui “l’art. 79 della
legge 27 luglio 1978, n. 392
non impedisce al conduttore
di rinunciare all’indennità per
la perdita dell’avviamento
commerciale, purché ciò av-
venga successivamente alla
conclusione del contratto,
quando può escludersi che il
conduttore si trovi in quella
posizione di debolezza alla
cui tutela la richiamata disci-
plina è preordinata”.

La proroga del contratto
può essere anche tacita?

La volontà di prorogare ta-
citamente il contratto di lo-
cazione pervenuto a scadenza
può essere manifestata dalle
parti anche tacitamente o per comportamenti
concludenti non equivoci. 

La tolleranza nel ricevere il canone rende
inoperante la clausola risolutiva?

La tolleranza del locatore nel ricevere il canone
oltre la scadenza stabilita rende inoperante la
clausola risolutiva espressa presente in un con-
tratto di locazione; tuttavia detta clausola riprende
la sua efficacia se il creditore che non intende
rinunciare ad avvalersene provvede, con nuova
manifestazione di volontà, a richiamare il debitore
all’esatto adempimento (in questo senso anche
Tribunale Piacenza, 16/10/2019, n. 632). 

Locazione terminata: si può ancora richie-
dere il rimborso degli oneri accessori?

Il locatore ha diritto di richiedere al conduttore
il rimborso degli oneri accessori anche a locazione
terminata qualora l’assemblea condominiale
abbia approvato il rendiconto annuale (oppure
cumulativamente quello riguardante più esercizi
precedenti) a condizione che il credito in questione
non sia prescritto (cfr. in punto anche Corte Ap-
pello di Firenze, 6 febbraio 2012, n. 62).

Illegittimo riqualificare come fabbricabili gli immobili 
anche in caso di permuta

CASSAZIONE, Pres. Greco, rel. Esposito – Ord. il 6 settembre 2019

La riqualificazione in area edificabile della cessione di un fabbricato da demolire è illegittima anche
in caso di permuta e la relativa operazione non può dare luogo ad alcuna plusvalenza.

GIURISPRUDENZA

Demolizione paletti
TAR CAMPANIA: 5 marzo 2019, Pres. Palliggiano, rel. De Falco

Non è legittimo ordinare la demolizione dei paletti realizzati da un condominio su un’area di pro-
prietà comune prospiciente una pubblica via, aventi la funzione di dissuasori della sosta e dell’ab-
bandono dei rifiuti, ove detti paletti risultino distanziati tra loro in modo tale da consentire un facile
accesso pedonale all’area e siano agevolmente rimovibili. 

GIURISPRUDENZA
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Niente Iva se il terreno edificabile è ceduto dall’impresa agricola 
CASSAZIONE, Pres. Manzon, rel. Leuzzi – Ord. il 25 luglio 2019

Il terreno edificabile, di proprietà e coltivato da un imprenditore agricolo, non può essere compreso
tra i beni strumentali da assoggettare a IVA in caso di cessione se lo stesso ha acquisito una destina-
zione (edificabile) diversa da quella originariamente posseduta (agricola) e se la vendita non costi-
tuisce l’inizio di un’attività commerciale.

GIURISPRUDENZA

L’Uomo che Pianta
gli Alberi

“L’Uomo che Pianta gli Al-
beri” è un’associazione co-
stituita a Cagliari nel 2012, il
cui nome si ispira al libro di
Jean Giono e che aderisce al
movimento per la difesa della
sovranità alimentare e la sal-
vaguardia dei semi, di Nav-
danya International, organiz-
zazione quest’ultima fondata
30 anni fa in India da Vanda-
na Shiva che ha dato origine
ad un movimento in tutto il
mondo per la difesa della so-
vranità alimentare, dei semi
e dei diritti dei piccoli agri-
coltori. 

L’associazione “L’Uomo
che Pianta gli Alberi” pro-
muove progetti per piantare
alberi e varie iniziative di di-
vulgazione, tra le quali si se-
gnalano: conferenze; proie-
zione di film e documentari;
concerti; mostre; corsi teorici
e pratici sulla piantumazione;
progetti di sensibilizzazione
alle scuole; corsi sull’agri-
coltura naturale e orti siner-
gici; corsi sull’energia degli
alberi.

L’associazione
è presente su Internet 

https://luomochepiantaglial-
beri.eu/

ASSOCIAZIONI

Reddito 
di cittadinanza

Noi siamo per il lavoro di
cittadinanza, non per il red-
dito di cittadinanza.

Matteo Renzi

Obbligazioni 
principali

Un articolo del codice civile,
il n. 1587, individua sinteti-
camente i maggiori obblighi
del conduttore, definendoli
in rubrica “obbligazioni prin-
cipali”. Il primo consiste nel
prendere in consegna la cosa
e soprattutto “osservare la
diligenza del buon padre di
famiglia” (definizione di sa-
pore ottocentesco, che a taluni
sembrerà moralistica, ma è
icastica) nel servirsene per
l’uso contrattuale o per quello
”che può altrimenti presu-
mersi dalle circostanze”. Il
secondo obbligo consiste nel
“dare il corrispettivo nei ter-
mini convenuti”.

LOCAZIONI IN PILLOLE

L’ITALIA A ROVESCIO, TERRIFICANTE
Roberto (romano, 60anni, 70mq nella periferia sud est di Roma) è tornato da un viaggio di lavoro

in Africa – è un fabbro specializzato in carpenteria metallica – ed ha trovato la casa di sua madre
ammalata di alzheimer ed in cui lui ha stabilito la sua residenza (non, dunque, una casa popolare,
di edilizia pubblica: di edifici pubblici ce ne sono addirittura un centinaio di occupati – e le singole
unità immobiliari non si contano – nella sola capitale) stabilmente abitata da senegalesi. Quando
Roberto s’è presentato a casa sua e ha messo le chiavi nella toppa (ma inutilmente, perché gli oc-
cupanti avevano anche cambiato la serratura) i senegalesi l’hanno riempito di botte. Denuncia al
Commissariato di Polizia, ma non è successo niente.

Una signora si è ritrovata, a causa della morte del padre, proprietaria di un immobile (un’ex fab-
brica di circa 700 metri) a Firenze rimasto libero ed inutilizzato e la signora, visti gli alti costi di
manutenzione e gli oneri fiscali gravanti sullo stesso, aveva intenzione di venderlo. Quando era in
corso una trattativa per la vendita dell’ex fabbrica, la proprietaria veniva informata da un vicino
che una trentina di persone si erano impossessate dell’immobile con sfondamento di diverse porte
di ingresso e sostituzione delle serrature, installandovisi stabilmente, riorganizzando lo spazio con
opere di ripulitura e di tramezzatura, arredandolo e ponendovi la loro stabile dimora come se fos-
sero a casa propria. La signora presentava immediatamente denuncia alla stazione dei Carabinieri
e iniziava le pratiche per il recupero dell’immobile di sua proprietà con un’azione contro lo spoglio
violento dello stesso. Successivamente, il giudice civile riconosceva le sue ragioni, ma quando l’Uf-
ficiale giudiziario si recava sul luogo dell’occupazione abusiva, veniva accompagnato soltanto da
due Carabinieri, mentre il gruppo degli occupanti, costituito a questo punto da circa 40 persone,
non rilasciava l’immobile ed anzi, con cori e urla, si faceva addirittura beffa degli intervenuti, con
il risultato che la manifesta insufficienza della assistenza della Forza pubblica rendeva impossibile
all’Ufficiale giudiziario l’esecuzione dell’ordinanza del Tribunale di Firenze. 

Un’anziana signora di Mestre ha affittato un suo immobile ad una famiglia marocchina, il cui ca-
none era pagato al 50% dal Comune di Venezia. Successivamente il Comune – alla scadenza del
contratto – non ha più corrisposto la propria quota e la famiglia conduttrice, invece di lasciare l’al-
loggio, ha continuato ad occuparlo (a questo punto senza un valido titolo), pagando solo la metà
del canone originalmente pattuito. 

Roberto, invalido, si è assentato da casa sua in La Spezia per alcune cure e al suo rientro ha trovato
l’abitazione occupata da una famiglia con tre minori. 

Ad Angelo, anni 67, mentre era ricoverato in ospedale, hanno occupato il suo appartamento e so-
stituito la serratura. 

Nella Capitale c’è un palazzo che è stato occupato per 14 anni. Ciò sta a significare che per quasi
tre lustri la proprietà ha atteso uno sgombero. La vicenda è emblematica in quanto quel palazzo,
vicino alle basiliche di San Giovanni in Laterano e Santa croce in Gerusalemme, 14 anni orsono fu
liberato dalla proprietà per effettuare dei lavori di consolidamento. Purtroppo, prima degli operai,
vi arrivarono – e vi si insediarono – un gruppo di attivisti dei “movimenti della casa”. Ed è stato oc-
cupato per 14 anni di segnalazioni, carte bollate e denunce varie, un palazzo pericolante (con mol-
teplici lesioni, tant’è che, a protezione dei passanti, ad un certo punto si è dovuta installare una
mantovana, per la cui occupazione del suolo pubblico la proprietà ha dovuto pagare 90.000 euro
l’anno). Dentro vi abitavano, senza titolo, 34 nuclei familiari (senza contare un centro sociale al
pianterreno e un’officina). 

Un proprietario di Fiuggi di una palazzina da poco ristrutturata, composta da 8 appartamenti, 2
dei quali (int. A e int. B) con accesso separato tramite un cancello e con giardino in comune, ci ha
segnalato il suo caso. Uno dei due appartamenti è stato occupato da un cittadino rumeno nonostante
l’immediato intervento delle Forze dell’ordine (con constatazione dell’avvenuto, effettuazione dei
rilievi, acquisizione dei documenti di una decina di persone, sempre tutti rumeni, presenti sul posto)
e regolari denunce (anche per furto di energia elettrica, idrica ecc.). Quasi subito, l’altro apparta-
mento all’interno del cortile, all’epoca della prima occupazione regolarmente affittato, è divenuto
sfitto poiché gli inquilini hanno deciso di andar via. Il proprietario ha fatto scaricare dei materiali
all’interno del giardino, in una casetta di legno sempre di sua proprietà, utilizzando il cancello pre-
sente per accedere ai due appartamenti e alla corte comune nonché a vari posti auto di pertinenza
degli altri inquilini. La stessa sera il proprietario si è recato sul posto per recuperare il materiale
edile appena consegnato e depositarlo nell’appartamento ancora libero e oggetto di restauro, ma
ha trovato il cancello chiuso da una catena e un lucchetto. L’intervento dei Carabinieri non è stato
sufficiente per recuperare i beni anzidetti e per aprire il cancello, nonostante la presenza del ru-
meno e la colluttazione tra questi e uno dei Carabinieri. Risultato: cancello chiuso, entrambi gli ap-
partamenti occupati.

Fonte: Confedilizia
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EINAUDI E PERETTI-GRIVA

La celebre foto ufficiale di
Luigi Einaudi da Presidente
della Repubblica. Gli fu scat-
tata da un amico: Domenico
Riccardo Peretti-Griva (so-
pra, la firma che figura nella
cornice della fotografia), giu-
rista insigne e – fra l’altro –
Presidente del Tribunale di
Piacenza 

Avviso garanzia
Se c’è un’indagine non si

grida allo scandalo, si chiede
di andare a processo.

Matteo Renzi

da Corriere della Sera, 1.11.’19

Rinnovato Ccnl portieri e altre figure professionali
Il 26 novembre è stato firmato l’Accordo per il rinnovo – fino al 31 dicembre 2022 – del Contratto

collettivo nazionale di lavoro per i dipendenti da proprietari di fabbricati, stipulato tra Confedilizia,
in rappresentanza della proprietà edilizia, e i sindacati Filcams-Cgil, Fisascat-Cisl e Uiltucs, in rap-
presentanza dei lavoratori. Contratto che riguarda i portieri, gli addetti alle pulizie e gli altri di-
pendenti da proprietari di fabbricati.

Dopo lunghe trattative – che hanno tenuto conto della situazione economica generale e dell’esi-
genza di migliorare il welfare contrattuale – con l’Accordo sono state aggiornate le retribuzioni del
comparto (adeguandole e sterilizzando così l’aumento del costo della vita).

In breve, si è concordata:
- la corresponsione di 50 euro lordi mensili sul salario conglobato dei lavoratori inquadrati nei

profili A3/A4 (portieri con pulizie, rispettivamente il primo senza alloggio, il secondo con al-
loggio) con decorrenza: 25 euro dall’1.1.’20 e ulteriori 25 euro dall’1.1.’21;

- la corresponsione di ulteriori 5 euro lordi mensili sul salario conglobato sempre dei lavoratori
inquadrati nei profili A3/A4 con decorrenza dall’1.1.’22, a condizione che le Parti Sociali non
prevedano un aumento di pari importo da destinare al finanziamento delle prestazioni di assi-
stenza sanitaria integrativa a vantaggio dei familiari dei lavoratori.

Per le ulteriori figure professionali disciplinate dal Contratto, gli aumenti del salario conglobato
saranno riproporzionati in percentuale rispetto a quanto sopra indicato.

Fra le altre novità, si segnala il miglioramento del trattamento di malattia (per esempio, con la ridu-
zione da 3 a 2 delle giornate di carenza), l’introduzione di una specifica indennità per la lavatura dei
bidoni dei rifiuti (qualora al lavoratore venga affidata la relativa mansione) e la rimodulazione dell’in-
dennità per il ritiro della corrispondenza straordinaria (per esempio raccomandate e pacchi).

Per maggiori informazioni, si può contattare l’Associazione territoriale della proprietà edilizia
più vicina (indirizzi al link www.confedilizia.it/sedi-territoriali/).

La burocrazia italiana
La burocrazia italiana è un grande condominio dove tutti prima o poi hanno bisogno di qualcosa.

E se vuoi accelerare, oplà, una telefonata, una cena, un caffè. Tutto perfettamente legittimo, tutto
perfettamente borbonico, tutto perfettamente grottesco.

Matteo Renzi

I CAPI, ECCO CHI SONO
1 I CAPI NON CERCANO GIUSTIFICAZIONI. RISOLVONO I PROBLEMI

La caratteristica ricorrente che ha reso grandi molti dei leader
eccezionali con i quali abbiamo prestato servizio durante la nostra
carriera era il fatto che si assumevano la responsabilità assoluta –
la responsabilità totale – non solo delle cose di cui erano chiamati
a rispondere, ma di tutto ciò che aveva una ricaduta sulla loro mis-
sione. Questi leader non davano colpe, non tiravano fuori giustifi-
cazioni: anziché lamentarsi delle difficoltà o dei fallimenti,
elaboravano soluzioni e risolvevano problemi. Sfruttavano abil-
mente vantaggi, relazioni e risorse per portare a termine il proprio
lavoro. Il loro ego restava in secondo piano rispetto alla missione.
Questi leader erano dei veri condottieri.

2 I CAPI SONO ABBASTANZA UMILI DA PRENDERSI LA RESPON-
SABILITÀ DEI PROPRI ERRORI
Con la volontà di imparare, un atteggiamento umile e aperto alle

critiche costruttive per migliorare, una pratica e un addestramento
disciplinati, anche chi è meno dotato in partenza può diventare un
leader di grande efficacia. Altri, che potrebbero avere tutto il ta-
lento del mondo, falliranno se non saranno abbastanza umili da
prendersi la responsabilità dei propri errori, ammettere che non
hanno previsto tutto, accettare consigli, imparare e crescere co-
stantemente. Adottando un atteggiamento di responsabilità totale
chiunque può diventare un leader efficace.

3 I CAPI IMPARANO DAI PROPRI ERRORI E AMMETTENDOLI GUADAGNANO IL RISPETTO
Le decisioni di leadership sono intrinsecamente difficili e richiedono pratica. Non tutte le decisioni

saranno corrette: tutti i leader commettono degli errori. Nessun leader, per quanto competente ed
esperto, ne è immune. Affrontare questi errori con umiltà è fondamentale per qualunque leader. I
subordinati non si aspettano che il capo sia perfetto. Quando fa uno sbaglio ma se ne assume la re-
sponsabilità, non perde rispetto, anzi, lo guadagna proprio perché dimostra di avere l’umiltà di rico-
noscere i propri errori e, soprattutto, di imparare da essi.

4 I CAPI SANNO CHE GUIDARE LE PERSONE, È UNA DELLE ATTIVITA’ UMANE PIÙ IMPEGNATIVE
Mentre non esiste alcuna garanzia di successo nel campo della leadership, una cosa è certa: guidare

le persone è una delle attività umane più impegnative e quindi più gratificanti. Perciò, con la prospettiva
di quella ricompensa, accettate il peso del comando e scendete sul campo di battaglia, in qualunque
arena esso sia, con la determinazione disciplinata di assumervi la responsabilità, condurre e vincere. 

Jocko Willink e Leif Babin
MAI DIRE MA
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“Germania: ritrovata
tomba della 
«Biancaneve» storica”

“Il museo della diocesi di
Bamberga, in Alta Franconia,
ha annunciato di aver ritro-
vato la lapide di Maria Sophia
von Erthal, baronessa vissuta
nel ‘700 che avrebbe suggerito
ai fratelli Grimm la fiaba di
«Biancaneve e i sette nani».
L’aristocratica, descritta in
una cronaca locale come una
ragazza d’insolita bellezza,
proprio come il personaggio
di fantasia avrebbe sofferto
per mano di una matrigna
cattiva e sarebbe morta, sola
e cieca, nel 1796, lontana
dalla sua città natale. La lapide
sarebbe stata custodita in una
chiesa fino alla demolizione
avvenuta nel 1804, poi se ne
sarebbero perse le tracce. ln
seguito sarebbe stata ritrovata
da una famiglia durante lavori
di ristrutturazione in casa e
donata al museo della diocesi.
Restaurata, la pietra tombale
è presto diventata una reliquia
preziosa per gli abitanti della
città tedesca. Maria Sophia
von Erthal sarebbe cresciuta
in un castello a Lohr am Main,
circa 100 km a ovest di Bam-
berga, e avrebbe perso la ma-
dre quando era ancora ado-
lescente. Il padre era a capo
di una importante fabbrica
di specchi e infatti Lohr am
Main era un centro di produ-
zione del vetro, circondato
da una foresta piena di mi-
niere, dove potevano entrare
solo uomini di statura molto
bassa. Il padre della ragazza
si risposò con Claudia Elisa-
beth Maria von Venningen,
donna autoritaria che fece
del suo meglio per escludere
la figliastra a favore dei propri
eredi. La matrigna riuscì nel
suo intento: Maria Sophia non
trovò marito e successiva-
mente fu costretta a trasferirsi
nella casa di una conoscente
inglese a Bamberga, dove
morì a 71 anni nel 1796. Se-
condo Holger Kempkens, di-
rettore del museo, i fratelli
Grimm appresero la storia di
Maria Sophia e si ispirarono
ad essa per «Biancaneve»: «La
vita di Maria Sophia era ben
nota già all’inizio del XIX se-
colo. Ci sono diverse testi-
monianze, anche se non pos-
siamo provarlo con certezza,
che Sophia sia stata la fonte
ispiratrice del personaggio
di Biancaneve»”. È quanto
scrive la rivista mensile Sto-
ria in Rete sul numero di ot-
tobre 2019.

INDISCRETO “Cani più stressati e pessimisti 
se sgridati e strattonati”

“Le scarpe mordicchiate, la pipì sul tappeto, le fughe al parchetto:
quando Fido si comporta male è difficile non perdere la pazienza,
ma sgridarlo e strattonarlo al guinzaglio può essere davvero contro-

producente. L’addestramento autoritario rischia infatti di rendere il cane più stressato e pessimista,
con effetti che persistono nel tempo. Lo dimostra lo studio condotto all’Università di Porto in
Portogallo (…). I ricercatori portoghesi (…) hanno filmato 42 cani addestrati con rinforzi positivi
(ovvero usando giochi e cibo
come ricompense per pre-
miare i comportamenti cor-
retti) e li hanno confrontati
con 50 cani addestrati con
rinforzo negativo (ovvero
con richiami a voce alta,
strattonamenti al guinzaglio
e pressioni sulla groppa per
indurre la seduta). Nei video,
i quattro zampe educati con
rinforzi negativi hanno mo-
strato evidenti segnali di
stress, leccandosi più volte
le labbra e sbadigliando.
Questi comportamenti ‘spia’
hanno trovato conferma an-
che nel test della saliva: ese-
guito prima e dopo l’adde-
stramento, ha svelato un in-
nalzamento dell’ormone del-
lo stress, il cortisolo. Per ve-
rificare se questi effetti si
potessero protrarre nel tem-
po, a distanza di un mese i
ricercatori hanno fatto un
secondo esperimento su 79
cani per vedere come ri-
spondevano a una potenziale
ricompensa. Innanzitutto li
hanno messi in una stanza
dove, da un lato, li attendeva
una ciotola con una salsiccia,
e dall’altro lato una ciotola
vuota. Dopo averli abituati
a questa situazione, hanno
posto una terza ciotola vuota
tra le due, misurando quanto
i cani si avvicinassero velo-
cemente. Gli animali adde-
strati con rinforzi positivi si
sono fiondati sulla ciotola,
fiduciosi di trovare anche lì
una salsiccia, mentre i cani
addestrati con rinforzi ne-
gativi hanno tentennato più
a lungo con un atteggiamen-
to più pessimista”.

Così Il Messaggero in un ar-
ticolo dell’11.11.’19, pubbli-
cato sul suo sito internet
(www.ilmessaggero.it).

Per iscriversi all’Associazione
Amici Veri a tutela degli animali do-
mestici, informarsi presso l’Asso-
ciazione territoriale Confedilizia di
riferimento

(ADERENTE ALLA CONFEDILIZIA)

da il Giornale, 17.11.’19
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Segnalazioni alla redazione

Casalmaggiore (Cr)
In località Canovetta, di

fianco alla statale che va da
San Giovanni in Croce verso
Casalmaggiore, provincia di
Cremona, appare in lonta-
nanza, quasi nascosto, un
piccolo oratorio costruito ac-
canto a una cascina.

Fino a qualche decennio
fa, l’oratorio era usato per
celebrare la messa, come di-
mostra l’altare rivolto verso i
fedeli. Poi, quando la cascina
fu abbandonata, l’oratorio ha
seguito la stessa sorte. La
porta è spalancata, piccioni
ed altri animali entrano ed
escono liberamente. L’ora-
torio, non necessita di grandi
lavori di restauro, è sufficiente
che qualcuno se ne prenda
cura, e non venga lasciato
nello stato attuale di completo
abbandono. So bene – scrive
Giorgio Borghetti sul Giornale
dell’arte – che nella zona ci
sono altri esempi d’arte molto
più importanti e, forse, biso-
gnosi di cure, ma causa un
vero dispiacere che un luogo
così bello sparisca dalla me-
moria.

QUI ESPERANTO

Neniam oni vidis sur tiu ĉi tero
ion pli proksima al la eterna vivo
ol registara departamento.

Così la traduzione, in espe-
ranto, della seguente frase di
Ronald Reagan: “Non si è mai
visto su questa terra qualcosa di
più vicino alla vita eterna di un
dipartimento governativo”.

a cura del 
Centro esperantista romano

tf. 333 824 8 222
e-mail:

esperanto.roma@esperanto.it

“Gravi difetti”, quali sono 
Precisa sentenza della Cassazione (n. 24230/’18, inedita) sulla nozione di “gravi difetti” degli immo-

bili. “I gravi difetti che, ai sensi dell’art. 1669 cod. civ., fanno sorgere la responsabilità dell’appaltatore
nei confronti del committente e dei suoi aventi causa – hanno detto i Supremi giudici – consistono in
quelle alterazioni che, in modo apprezzabile, riducono il godimento del bene nella sua globalità, pre-
giudicandone la normale utilizzazione, in relazione alla sua funzione economica e pratica secondo la
sua intrinseca natura. A tal fine, rilevano pure vizi non totalmente impeditivi dell’uso dell’immobile,
come quelli relativi all’efficienza dell’impianto idrico o alla presenza di infiltrazioni e umidità, ancorché
incidenti soltanto su parti comuni dell’edificio e non sulle singole proprietà dei condòmini”. 

Appropriazione indebita del mediatore 
Il mediatore può incorrere nel reato di appropriazione indebita. Ecco cosa ha stabilito la Cassazione

(sent. n. 56935/’18, inedita): “Integra il delitto di appropriazione indebita la condotta del mediatore di
una compravendita immobiliare che, nonostante la mancata accettazione della proposta di acquisto,
trattenga la somma di denaro consegnatagli dal proponente a garanzia della provvigione, spettante
nel solo caso di conclusione dell’affare, perché tale condotta viola la specifica destinazione di scopo
che alla somma hanno dato le parti”.

Diritti individuali e parte comune
“La delibera dell’assemblea di condominio che privi il singolo partecipante dei propri diritti indivi-

duali su una parte comune dell’edificio, rendendola inservibile all’uso e al godimento dello stesso, in-
tegra un fatto potenzialmente idoneo ad arrecare danno al condòmino medesimo, il quale, lamentando
la nullità della delibera, ha facoltà di chiedere la condanna al risarcimento del danno del condominio,
quale centro di imputazione degli atti e delle attività compiute dalla collettività condominiale e delle
relative conseguenze patrimoniali sfavorevoli”. Lo ha stabilito la Cassazione (sent. n. 23076/’18, inedita).
Nella specie, il condominio, a seguito di delibera, aveva realizzato, nella comune corte interna dell’edi-
ficio, un ascensore che aveva ridotto la luce e l’aria dell’appartamento, posto al piano terra, della ri-
corrente e impedito a quest’ultima l’uso di una porzione rilevante della stessa corte.

a cura dell’UFFICIO LEGALE della Confedilizia

GIURISPRUDENZA CASA INEDITA

BELLITALIA
195 salme in attesa di cre-

mazione da più di tre anni
“In una cappella del cimitero

di Guidonia Montecelio (Roma)
dal 2016 giacciono 195 salme
che attendono di essere cre-
mate”.

(La Verità 1.11.’19)
Falsa invalida
“Una falsa cieca di 84 anni è

stata scoperta dalla guardia di
finanza di Catanzaro. L’anziana
percepiva dal 1998 la pensione
e l’indennità di accompagna-
mento riservate agli invalidi civili
riconosciuti come «ciechi asso-
luti». Il trucco è stato scoperto
quando le è stato chiesto di met-
tere una firma in uno spazio
delimitato, che la donna ha in-
dividuato senza occhiali né altro
tipo di aiuto. Le sono stati se-
questrati beni e soldi per 263.000
euro, pari ai soldi incassati in-
debitamente da 21 anni”.

(La Verità 24.10.’19)
Allarme sicurezza nella Ca-

pitale
“Nella Capitale tabaccherie

e farmacie vengono rapinate
diciassette volte nell’arco di un
mese. Roma detiene il primato
nazionale. Nel 67 per cento dei
casi viene utilizzata un’arma
da fuoco”.

(Il Tempo 7.11.’19)
Scuola prestigiosa di Fi -

renze in crisi spende più di

80mila euro per feste 
“Una grave crisi ha colpito una

delle scuole più prestigiose di
Firenze, l’educandato Santissima
Annunziata, ospitato dal 1823
nella Villa Medicea del Poggio
Imperiale. L’istituto ha cambiato
quattro presidi in due anni, quat-
tro dirigenti amministrativi in
nove mesi e ha avuto un crollo
di iscritti: 60 in meno dell’anno
scorso, 200 in meno rispetto a
quattro anni fa. Il sottodimen-
sionamento ha fatto perdere l’au-
tonomia con il conseguente ac-
corpamento al liceo Cicognini-
Rodari di Prato. La Corte dei
conti regionale ha aperto un fa-
scicolo per danno erariale per la
gestione «poco oculata»: nel 2018
per feste, ricorrenze, eventi, con-
ferenze e attività culturali sono
stati spesi 84.000 euro”.

(La Verità 24.10.’19)
A Bologna elevate centinaia

di multe abusive
“Centinaia di multe da 75

euro ciascuna sono state emes-
se abusivamente dal Comune
di Bologna che dovrà cancel-
larle. A causa di lavori (…) per
un cantiere aperto a luglio, per
alcuni giorni il traffico veicolare
è stato fatto transitare per la
Ztl. Ma la telecamera (…) non
è stata spenta e ha fatto scattare
sanzioni per tutti coloro che vi
sono passati davanti. Il Comune
si è accorto dell’errore soltanto

quando sono arrivate le prime
proteste di automobilisti e mo-
tociclisti. Ora tutte le contrav-
venzioni sono state annullate,
ma parecchie persone hanno
già pagato: saranno quindi rim-
borsate con i tempi lunghi della
burocrazia”.

(La Verità 24.10.’19)
“Divise bucate agli spazzini

di Roma”
“La telenovela rifiuti della Ca-

pitale si arricchisce dell’ultimo
clamoroso errore sul vestiario.
Taglie sbagliate, etichette non a
norma, tessuto rattoppato”.

(Il Tempo 11.11.’19)
“Il cieco, il pazzo e il car-

diopatico. Tre falsi invalidi
in una sola famiglia”

“Tre falsi invalidi in una stessa
famiglia: un cieco (66 anni), un
cardiopatico (40) e un pazzo
(69). I finanzieri di Vicenza han-
no eseguito un provvedimento
di sequestro preventivo di som-
me di denaro e di un immobile
nella disponibilità dei tre, tutti
stranieri, titolari di pensione di
invalidità dal 2015. Le Fiamme
gialle hanno verificato l’incoe-
renza tra le patologie lamentate
e il loro stile di vita quotidiano.
Scoperto anche un trust in cui i
tre avevano fatto confluire alcuni
immobili per evitare sequestri
e espropri”.

(La Verità 9.11.’19)
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Chi è senza lavoro, provi ad aprire
una partita IVA. Altro che evasori…
Vedrà!

Nella Rc auto, la tassa per le Pro-
vince “abolite”. Altro che cancella-
zione: i vecchi enti continuano a
succhiarci soldi (Libero 21.11.’14)

G.U. 7.7.’15. 32 pagine dedicate al
Fisco sull’estero. La riscossione delle
imposte è la prima attività che impe-
gna lo Stato (moderno)

1-2) L’ingiusto codice dell’illegittima
difesa. Il nostro sistema penale, ancora
vincolato alle norma fasciste del 1930,
impone d’indagare chiunque si difenda
da un’aggressione, anche in casa.
Colpa di un’impostazione ideologica
che risponde alla domanda: “Fin dove
l’aggredito può reagire?”. Servirebbe
un nuovo codice liberale, che al con-
trario stabilisca fin dove lo Stato può
sanzionare (C. Nordio, Panorama
4.11.’15)

1-2) La Confedilizia – che aveva a
suo tempo rappresentato al Ministro per
gli affari regionali i vizi di legittimità della
normativa sul libretto casa che hanno
poi dato vita all’impugnativa della stessa
da parte del Governo – apprende con
soddisfazione la notizia dell’abrogazione
regionale di tale normativa e confida che
la legge soppressa non si ripresenti
sotto altre vesti in futuro

Destino arabo: o il caos o i dittatori.
Perché le democrazie moderne sono
appannaggio dell’Occidente? Già Karl
Marx parlava di «dispotismo orien-
tale» (Panorama 28.1.‘15)

Accatastamento ai Comuni? Per un
proprietario, sarebbe come un bue che
si iscrivesse al sindacato macellai

Chiudono negozi, bar… Almeno,
non pagano più tasse. Per le case
vuote, si paga!

A GENOVA, OGGI, GIORNATA
MONDIALE DELLA PROPRIETA’.

Un impegno comune a difesa dei
valori, di libertà e di indipendenza, che
la proprietà presidia.

Altro che furbi: nel mirino c’è il ceto
medio. Sotto l’Isee spunta un’altra pa-
trimoniale. Il nuovo riccometro “pe-
serà” le case ereditate. Così milioni di
famiglie pagheranno di più i servizi (Li-
bero, 5.XII.’13).

I criteri per la chiusura delle società
dei Comuni posti dalla legge di stabi-
lità sembrano fatti apposta per non es-
sere applicati. Il partito della spesa
pubblica locale brinda a spumante
(anzi, con champagne).

Euro? E’ stato necessario – dicia-
mocelo – per mettere sotto tutela la
nostra (spendacciona) classe politica.
L’euro, dunque, è anch’esso un costo
della politica.

CINGUETTII
www.confedilizia.it

Inserimenti alle 16,30 
di ogni giorno

VI SERVE UN AMMINISTRATORE PER IL CONDOMINIO?
RIVOLGETEVI ALLA locale CONFEDILIZIA

La Confedilizia locale è a disposizione di condòmini e condominii che hanno bisogno di un am-
ministratore. I nomi segnalati dalla Confedilizia sono di professionisti che intendono svolgere la
propria attività al servizio della proprietà, nell’interesse della proprietà, rispondendo alla proprietà

Un’attenzione particolare è rivolta a questioni fondamentali nella vita del condominio. Eccone
un’indicazione di massima
• Contabilità sicura, chiara, trasparente, con il registro di contabilità costantemente aggiornato.

Il condomino può così verificare la situazione delle singole entrate e uscite
• Convocazione tempestiva delle assemblee, con ordini del giorno precisi e compiuti
• Tempestivo invio dei verbali assembleari ai condòmini, presenti e assenti
• Rapporti con i singoli condòmini, con risposte puntuali alle richieste da loro provenienti
• Preventivi per i lavori, al fine di consentire ai condòmini decisioni sicure e responsabili
• Visite presso il condominio ogni volta ve ne sia necessità, e comunque almeno ogni tre mesi
• Cura dei rapporti con i fornitori
• Adempimento puntuale degli obblighi fiscali e amministrativi del condominio
• Compimento di ogni intervento necessario e urgente nell’interesse del condominio
• Esecuzione tempestiva delle delibere assembleari
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Soggetti Isa e versamenti cedolare secca
L’Agenzia delle entrate, con la risoluzione n. 93/E del 12.11.’19, ha chiarito l’ambito di applicazione dell’art.

58, d.l. n. 124/’19 (il cd. decreto fiscale, attualmente in corso di conversione in legge) che ha previsto che per
determinati soggetti - in estrema sintesi i contribuenti Isa (cioè imprese e professionisti la cui affidabilità fi-
scale viene parametrata sui nuovi “Indicatori sintetici di affidabilità”, che hanno sostituito i vecchi “Studi di
settore”), i forfettari e coloro che applicano il regime dei cd. minimi - i versamenti di acconto dell’imposta
sul reddito delle persone fisiche (Irpef) e dell’imposta sul reddito delle società (Ires), nonché quelli relativi
all’imposta regionale sulle attività produttive (Irap) debbono essere effettuati, ai sensi dell’art. 17, d.P.R. n.
435/’01, in due rate, ciascuna nella misura del 50% (anziché in due rate pari la prima al 40% e la seconda
al 60%), fatto salvo quanto eventualmente già versato per l’esercizio in corso con la prima rata di acconto
con corrispondente rideterminazione della misura dell’acconto dovuto in caso di versamento unico.

Con la risoluzione anzidetta l’Agenzia non solo ha precisato a quali contribuenti si applica l’art. 58
citato, ma ha anche chiarito che, oltre alle imposte di cui sopra, la rimodulazione del versamento è
applicabile pure, tra le altre, alla cedolare secca. 

Pertanto, ricordando che l’acconto della cedolare secca si applica nella misura del 95%, si avrà che:
1) i soggetti Isa ed assimilati versano l’acconto in due rate, la prima del 40% del 95% e la seconda

del 50% del 95% o, se in unica soluzione, pari al 90% del 95%;
2) gli altri contribuenti versano l’acconto in due rate, la prima del 40% del 95% e la seconda del

60% del 95% o, se in unica soluzione, pari al 100% del 95%.
Le Entrate hanno, infine, colto l’occasione per ricordare che, per il periodo d’imposta in corso al 31

dicembre 2019, è fatto salvo il versamento dell’eventuale prima rata di acconto ed è dovuta, quindi, la
seconda rata nella misura del 50% ovvero l’unico versamento nella misura del 90%. In altri termini –
ha sottolineato l’Agenzia – per il periodo d’imposta in corso al 31 dicembre 2019, la seconda rata di
acconto è dovuta in ogni caso nella misura del 50%, a prescindere dalla data di versamento della
prima rata nella misura del 40%; quando invece l’acconto è dovuto in unica soluzione, la misura è del
90%. A regime (e cioè dal periodo d‘imposta 2020) chi verserà l’acconto in un’unica rata lo dovrà fare
versando il 100%, mentre chi sceglierà le 2 rate, le stesse saranno pari al 50%.

Il testo integrale della risoluzione è scaricabile dalla sezione “Banche dati” del sito Internet confe-
derale riservata agli associati.

da Corriere della Sera, 20.9.’19
In sostanza, se vogliamo dirla
chiara, cuneo fiscale è la termi-
nologia inventata (e usata) per
non far capire – come si diceva
una volta – che il contributo cd
sociale gravava sul datore di la-
voro come un altro stipendio,
come se pagasse 2 lavoratori.
Una situazione assurda, che solo
in Italia può capitare.

FACCIAMO SQUADRA CON LA CONFEDILIZIA
Con un numero sempre maggiore di adesioni 

la Confedilizia può meglio tutelare il proprietario di casa
IL VIAGGIO
DI PIOVENE (65)
Alcamo

Alcamo è un centro vini-
colo come Stradella, cresciu-
to a dismisura, con un nu-
mero d’abitanti che nel Nord
basterebbe a fare una vera
città. Ma i suoi abitanti be-
vono poco del vino che pro-
ducono, non si riuniscono a
tavole d’osteria, e nelle loro
ore d’ozio si assembrano a
discutere in piazza smistan-
dosi tra un crocchio e l’altro.
Sembra che trovino nell’ani-
mo, senza domandarla al
vino, un’altra qualità di eb-
brezza, stabile, chiusa ed
esplosiva. Anziché il riso e
il vino, lo svago è il canto; si
usa, nei giorni di vendem-
mia, improvvisare versi, in-
ventare mottetti. La Sicilia è
portata al canto anche nelle
zone tristi, a differenza della
Calabria, che è muta. Ho vi-
sto passare fendendo i croc-
chi il funerale di un mercante
d’agrumi, la bara tutta cir-
condata per decorazione da
coperchi di scatole d’arancio
a colori violenti. “Lei ha visto
un funerale”, mi ha detto
una persona del luogo. “Non
creda che un corteo matri-
moniale sia meno rigido e
con facce più liete”.

(da: G. Piovene, 
Viaggio in Italia, 

Baldini-Castoldi ed.)

IN ITALIA, IL PEGGIO CHE CONTINUA
“In Europa prosegue la fase espansiva del ciclo immobiliare”.
“In Italia il ciclo immobiliare è ancora debole: nella prima metà del 2019 i prezzi hanno continuato

a diminuire rispetto allo stesso periodo dell’anno precedente, sia nel mercato residenziale sia in quello
non residenziale”. 

“Secondo nostre stime, la dinamica dei prezzi degli immobili residenziali dovrebbe rimanere debole
anche durante il prossimo anno”.  

Sono alcune frasi contenute nel Rapporto sulla stabilità finanziaria n. 2 – 2019 della Banca d’Italia.
Occorrono misure per rilanciare il settore. Ma non se ne vedono.

IMMOBILIARI
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I segreti del Vesuvio
“Raggi X e un super algoritmo: così gli scienziati saranno in grado di leggere i papiri di Pompei

ed Ercolano, «pietrificati» a causa dell’eruzione del vulcano del 79 a.C.”
E’ quanto scrive il Giornale, in un articolo del 4.10.’19, nel quale si precisa, fra l’altro, che i due

rotoli “avvolti”, che verranno esaminati, furono recuperati nella villa che si ritiene essere stata del
suocero di Giulio Cesare, e “fanno parte di una raccolta di 1800 pezzi, scoperta per la prima volta
nel 1752 durante gli scavi di Ercolano”.

Il caso del querceto di Colbert 
“Nel 1670, il ministro delle finanze di Luigi XIV di Francia, Jean-Baptiste Colbert, ordinò che ve-

nisse piantata di querce la foresta di Tronçais, nella Francia centrale (…). Lo scopo del suo nuovo
querceto di oltre diecimila ettari era quello di potere disporre a tempo debito di alberi maturi per
portare le vele delle future navi da guerra della Marina francese, essendo prevedibilmente in via di
esaurimento le fonti spontanee di legnami adatti (…). L’aspetto interessante è che la corretta matu-
razione delle querce di Colbert avrebbe richiesto circa due secoli (…). Certo, in un’epoca come
quella attuale (…), fa un certo effetto leggere di uno che faceva programmi a duecento anni (…).
Però, poteva risparmiarsi la fatica. Quando gli alberi maturarono, nella seconda metà del XIX secolo,
non servivano più. Come ha scritto lo storico Fernand Braudel, «Colbert pensò a tutto, tranne che
alle navi a vapore»”.

È quanto scrive ItaliaOggi del 24.8.’19

“Case alloggio” e clausole limitative in condominio
Il divieto contenuto in un regolamento condominiale contrattuale “di destinare gli appartamenti

e gli altri locali del fabbricato a «case di alloggio»”, deve intendersi nel senso che non sia “consentita
l’utilizzazione degli immobili per «l’attività di affittacamere, albergo, bed & breakfast»”. 

È quanto si può leggere nella sentenza della Cassazione n. 25139 dell’8.10.’19 che, nel confermare
la pronuncia impugnata in tema di poteri e facoltà dei singoli condòmini sulle proprietà esclusive,
ha mostrato di condividere le conclusioni dei giudici di appello sul significato da attribuire ad una
clausola spesso presente nei regolamenti più datati, chiarendo, altresì, che, ai fini dell’opponibilità
ai terzi acquirenti di tale genere di clausole (da ricondursi alla “categoria delle servitù atipiche”),
occorre che queste vengano indicate specificatamente nella nota di trascrizione.

Ricavi dai turisti, Stati Uniti in testa ma Europa Regina: 5 Stati nei primi 10
“Vince l’Europa, trionfano gli Usa. I flussi turistici mostrano una doppia verità sul 2018. Nel Vec-

chio Continente i visitatori hanno speso più soldi (570 miliardi di dollari su un totale di 1.700), ma
a livello di singolo Paese dominano gli Stati Uniti con 214 miliardi. I dati dell’Organizzazione mon-
diale del turismo collocano al secondo posto, a livello nazionale, la Spagna con 74 miliardi di dollari,
che fa meglio della Francia (67 miliardi). Ma mostrano anche che Thailandia e Regno Unito — ri-
spettivamente 63 e 52 miliardi di ricavi dai turisti — riescono a fare meglio dell’Italia (49 miliardi),
una delle destinazioni per eccellenza, che ha chiuso l’anno passato «soltanto» al sesto posto. Il nostro
Paese deve fare attenzione all’Australia (appena 4 miliardi in meno di introiti) e alla Germania (43
miliardi). Mentre è testa a testa - tutto asiatico — in coda tra Giappone (41 miliardi) e Cina (40)”.

Così la rivista Corriere della Sera 7 in un articolo del 15.11.’19.

Diete controproducenti
“Due ricercatori italiani (…) hanno dimostrato che comportamenti scorretti molto frequenti a ta-

vola, come diete a intermittenza, cosiddette yo-yo o temporanee, e drastiche privazioni di cibi desi-
derati ingenerano in pochissimo tempo una forma di dipendenza dal cibo «proibito», dipendenza
che innesca un circolo vizioso negativo di ripetute e sempre più pesanti abbuffate e che lascia i suoi
segni visibili anche nei centri neurali del piacere, gli stessi che sono attivati dal sesso o dalle dro-
ghe”.

Lo riferisce La Verità del 24.10.’19.

A Roma, c’è la messa in pausa pranzo
“Nella chiesa romana di Santa Maria ai Monti, non lontana da via Cavour, si celebra una messa il

venerdì alle 13.15 in pausa pranzo. La chiamano «messa secca» e a richiederla sono i lavoratori della
zona. Per ora è frequentata da una decina di persone ma per il parroco (…) l’iniziativa è pronta a
decollare. La celebrazione non supera la mezz’ora e si chiude con un caffè”.

Così La Verità dell’1.11.’19

BREVI

Sud
L’investimento al Sud deve

essere ulteriormente favorito
fiscalmente a condizione che
l’in vestimento produca l’emer -
sione del notevolissimo som-
merso e l’aumento del tasso
di sicurezza e legalità.

Matteo Renzi

Maleducati 
e educati male

Io, cresciuto leggendo Che-
sterton, sono affezionato alla
sua frase in cui definisce la
democrazia come il governo
dei maleducati e l’aristocrazia
come il governo degli educati
male.

Matteo Renzi

da Corriere della Sera, 27.11.’19

Nuove tecnologie
La diffusione delle nuove

tecnologie ci costringe a ri-
pensare ai profili necessari
per vivere questo nuovo tem-
po. E paradossalmente l’Italia
– essendo in ritardo – ha mar-
gini di crescita notevolissimi.

Matteo Renzi

AMMINISTRATORE
PREPARATO

CONDÒMINO
ALLEATO
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Local tax? Imposta da abbassare,
non da rinominare…

Enti locali “tassatori”. Studio della
Uil: nel triennio 2012-2014 imposte e
tariffe sono salite del 6%. Spesa inar-
restabile. E’ aumentata del 2,8% nono-
stante lo stop delle assunzioni (IL
TEMPO 28.2.’15)

1-2) C’è lo slogan che l’ex leader
maximo lancia: “Chi ha di più, dia di
più”. Giustissimo, perbacco, è così da
tempo, perlomeno dall’imposta pro-
gressiva. Di nuovo c’è solo l’incapa-
cità, del leader e di altri accoliti, a
rispondere a questa domanda: “Di gra-
zia – chiediamo –, «di più» di reddito
o «di più» di patrimonio che non rende
nulla?”. Per i moralmente onesti, è
questo il problema

Dai rifiuti ai trasporti, i costi dei ser-
vizi locali. Caro tariffe. Acqua: +95% in
dieci anni. Aumenti record rispetto
all’Ue (Corsera 23.3.’15)

1-2) PENSIERO UNICO. Quando si
trattava di farci accettare le tasse, ci di-
cevano che, in mancanza, ci avrebbero
gettato fuori dall’Europa, con effetti di-
sastrosi. Oggi, sono tutti a dirci che la
Grecia faccia pure quello che vuole,
noi siamo “solidi” 

1-2) Luca Ricolfi, Università di To-
rino: “Bene iniziare dagli sgravi fiscali
sulla casa. Su questo ho cambiato idea
io. L’incremento della tassazione im-
mobiliare è stato mostruoso. Alleviarla
ha effetto su tutta l’economia” (Foglio,
30.7.’15)

1) C’è un solo modo per affamare la
Bestia (della spesa pubblica). Non nu-
trirla (con le imposte)

2) Non nutrire la Bestia, dunque. In-
vece, aumentano le imposte

3) Non nutrire la Bestia è il metodo
più sicuro per diminuire gli sprechi

4) Per eliminare gli sprechi c’è
anche un altro metodo. Smagrire l’ap-
parato pubblico

5) Quanto detto al precedente cin-
guettio, è chiaro che vale anche per
dare un colpo decisivo alla corruzione

Padoàn ha detto che la crisi è que-
stione di fiducia. Vuoi vedere che l’ha
capita?

La grande retata degli avvocati di
Pechino. Arrestati oltre 230 legali,
quasi tutti difensori di attivisti impe-
gnati nei diritti civili. “Avevano infan-
gato la giustizia cinese” (la Repubblica
24.7.’15)

Nuova legge sulla Sicurezza in Spa-
gna: “Impedire uno sfratto: tra 600 e
30 mila euro di multa” (la Repubblica
5.7.’15). Da noi, quali sarebbero i de-
stinatari? Pensateci un po’… lo Stato,
i politici, i Comuni!

Come diceva Arthur Bloch, non di-
scutere mai con un cretino. La gente
potrebbe non notare la differenza

CINGUETTII
www.confedilizia.it

Inserimenti alle 16,30 
di ogni giorno
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CORBEILLE
In Giappone molti clienti

noleggiano le macchine ma
restano fermi

“In Giappone non tutte le
persone che noleggiano un’auto
con la formula del car sharing
la utilizzano per spostarsi. Ana-
lizzando i dati, diverse società
hanno scoperto che un numero
significativo di clienti faceva
pochissima strada, o addirittura
non andava proprio da nessuna
parte. Da alcuni sondaggi si è
scoperto che parecchi automo-
bilisti cercano auto in condivi-
sione soprattutto per godere di
privacy e tranquillità: c’è dun-
que chi le prende a prestito
per dormire, come postazione
di lavoro, per custodire i propri
effetti personali quando i de-
positi bagagli sono pieni, per
mangiare velocemente un pasto
preso al supermercato o sem-
plicemente per ricaricare i te-
lefoni cellulari”.

Così La Verità del 13.7.’19
“Calzini da un milione di

dollari”
“I calzini usati da Michael

Jackson all’asta per un milione
di dollari”. 

Così Il Tempo, in un articolo
del 7.11.’19, nel quale si precisa,
anche, che “il cantante scom-
parso li indossò nell’83 quando

presentò in tv il brano Billie
Jean”, destinato a divenire la
sua canzone più famosa”. 

Menù ispirato alle proteste
contro Pechino in un risto-
rante di Hong Kong

“Un ristorante di Hong Kong
ha creato un menù ispirato alle
proteste contro Pechino. Tra
le proposte compaiono le «uova
piccanti al wasabi gas lacrimo-
geno» o il «Beating raw pork»,
una battuta di carne di maiale
cruda che va inteso anche come
«carne bastonata», con riferi-
mento alle violenze della poli-
zia. Le «palline di riso cinque
richieste» richiamano il numero
di istanze alla base delle pro-
teste, mentre il «dente per den-
te» è un drink decorato con un
frutto dalla polpa bianca con
un nocciolo nero (…) ricoperto
di sciroppo di fragola, che fa
sembrare il tutto un occhio in-
sanguinato”.

Ne dà notizia La Verità del
27.10.’19.

Riasfalto con buche per un
litigio tra due Comuni confi-
nanti

“Brutta sorpresa per gli abi-
tanti di Giavone, una contrada
della Bassa veronese tra le lo-
calità di Albaredo d’Adige e
Veronella: dopo 30 anni è stata

finalmente riasfaltata una stra-
da, ma un tratto lungo 60 metri
è rimasto privo del nuovo bi-
tume per un litigio tra i due
Comuni. La ditta incaricata dei
lavori ha saltato intenzional-
mente il tratto lasciandolo dis-
sestato su indicazione del Co-
mune di Albaredo. Quei 60 me-
tri ricadono nel territorio co-
munale di Veronella, al quale
era stato chiesto invano di par-
tecipare alla spesa con una
quota di 4.700 euro; perciò Al-
baredo ha interrotto il rifaci-
mento della pavimentazione
al confine e l’ha ripreso più
avanti”.

È quanto riporta La Verità
del 9.11.’19.

Fortuna cieca
“La probabilità che accadesse

era una su 1,68 milioni. Ma lo
statunitense Rolf Rhodes l’ha
centrata vincendo la lotteria 2
volte di seguito. La prima volta
aveva acquistato un biglietto a
Milford, Massachusetts, vin-
cendo un milione di dollari. La
seconda, più recente, ha com-
prato il tagliando in una sta-
zione di rifornimento nella con-
tea di Mendon, a 50 chilometri
da Boston: un altro milione di
dollari”.

Così La Verità del 9.11.’19

Verifica fiscale – Segreto professionale
Finanziamenti ai condominii, maggioranze assembleari

Patto di traslazione dell’imposta e ordine pubblico
Sul n. 3 di quest’anno della Rassegna Tributaria importante articolo di Franco Gallo sulla verifica

fiscale (tra poteri autoritativi e diritti di partecipazione). Sullo stesso numero della stessa rivista, Gu-
glielmo Fransoni approfondisce l’argomento dei poteri d’indagine dei
competenti organi in relazione alla segretezza della corrispondenza
e al segreto professionale (rapporti e interferenze). Sempre sulla
stessa pubblicazione, studio di Samuele Donatelli sulla esimente
dell’obiettiva condizione di incertezza della norma tributaria.

Sempre diversi studi da segnalare sull’Archivio delle locazioni, del
condominio e dell’immobiliare (n. 6/’19), rivista diretta dal Presidente
del Centro studi Confedilizia, che vi pubblica il consueto articolo di
aggiornamento sull’immobiliare. Claudia Barina e Michele Cella trat-
tano di differenti aspetti delle locazioni brevi e Antonio Nucera il pro-
blema delle maggioranze assembleari per i finanziamenti ai
condominii. Apprezzate le rubriche sui casi clinici, rispettivamente,
di locazione e di condominio, dovute a Flavio Saltarelli.

Sull’ultimo numero del Foro italiano Pasquale Laghi tratta il pro-
blema del patto di traslazione dell’imposta ed ordine pubblico costi-
tuzionale, in relazione alla recente sentenza delle Sezioni unite della
Cassazione.

Sul n. 35/’19 de il fisco Matteo Balzanelli e Giovanni Valcarenghi
ci si occupa di eco e sisma bonus (veloce monetizzazione con la cessione del credito e lo sconto diretto).
Sul n. 38 della stessa rivista, Antonio Piccolo commenta la sentenza della Cassazione sulla riqualifica-
zione in aree fabbricabili degli immobili da demolire (massima su questo stesso numero). Sul n. 34,
commento di Marco Peirolo alla sentenza relativa all’Iva sui terreni edificabili ceduti da un’impresa
agricola (massima sempre su questo numero).

a cura dell’UFFICIO STUDI della Confedilizia

DALLE RIVISTE…

Ai let to ri
Alcuni lettori ci segnalano che,

in questa rubrica, molte testate di
riviste vengono “per errore” pub-
blicate con l’iniziale minuscola. 

Ringraziamo i nostri affezio-
nati (ed attenti) lettori. Ma non si
tratta di errori: le testate vengono
pubblicate esattamente quali sono.
E molte riviste (forse, solo per
complicarsi – e complicarci – la
vita) usano l’iniziale minuscola,
che noi – quindi – correttamente
rispettiamo.

Il premier Letta sulla Stabilità: “Di-
minuiscono le imposte per famiglie e
imprese”. Forse, considera i proprie-
tari di casa girovaghi, senza famiglia.

Corteo no tav, assalto alle banche.
Corteo per il diritto alla casa, idem.
Corteo immigrati, disoccupati, ecc.,
idem. Allora, si “lotta“ per quel che si
dice, o contro il sistema occidentale e
basta?

Territorio, problemi sempre più
estesi. La difesa idrogeologica ha bi-
sogno di un approccio unitario, non
ottocentesco, con strutture dedicate. I
134 Consorzi svolgono bene la loro
tradizionale funzione irrigua.

L’Europa deve controllare il rispetto
dei Trattati. Non può, secondo i Trat-
tati, indirizzare e scegliere le politiche
dei Paesi aderenti. E’ ora di finirla e bi-
sogna che qualcuno glielo dica ufficial-
mente.

“La patrimoniale in Italia c’è già. E’
il frutto del calo del valore degli immo-
bili e dell’introduzione dell’Imu, che già
è molto alta”. (Matteo Renzi, 24Ore
12.10.’12)

Contratti liberi senza cedolare, cau-
zioni pubblicizzate, sfitti con Imu mas-
sima. Ecco alcune proposte dell’on.
Braga (componente segreteria ren-
ziana, inventrice morosità incolpe-
vole). Il vecchio, avanza…

CONFERENZA ORGANIZZATIVA
CONFEDILIZIA, con più di 200 sedi. La
scelta di tassare le case – ecco la con-
clusione – è ideologica: le case le af-
fitteranno i gruppi finanziari. Le
persone investano in azioni ecc..

La tenaglia di costi e tributi locali
viene oliata dallo spreco (M. Ainis,
Corsera 24.11.’13).

La spesa regionale è lievitata di 90
miliardi in un decennio (M. Ainis, Cor-
sera 24.11.’13).

Le tasse locali sono aumentate del
138% fra il 1995 e il 2010 (M. Ainis,
Corsera 24.11.’13).

Enti locali, un pozzo senza fondo.
Spesi 600 miliardi più dello Stato (Re-
pubblica 13.1.’14).

Scelta civica insiste: no nuove
tasse sulla casa. Confedilizia chiede il
controllo parlamentare delle richieste
dei Comuni. Governo traccheggia,
tenta una resistenza.

"Politici locali, consensi ancora giù”
(24Ore, 13.1.’14). Difendono il loro
potere, non i loro cittadini.

Volete bene alla casa, per tassarla
ve ne ricordate sempre. E allora anda-
teci, e stateci.

OGGI, 150° CINGUETTIO CONFEDI-
LIZIA. Una voce di libertà, fuori dal
coro del politicamente corretto.

CINGUETTII
www.confedilizia.it

Inserimenti alle 16,30 
di ogni giorno

Taglia i costi
per l’amministrazione dei tuoi beni vieni in Confedilizia
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da Libero, 18.8.’19

da Corriere della Sera, 21.11.’19

da il Fatto Quotidiano,
17.10.’19

da Corriere della Sera, 17.10.’19

IL BUON GIORNO
SI VEDE DAL MATTONE



Edilizia residenziale
pubblica 
e competenza 
a giudicare

“In materia di edilizia
residenziale pubblica i po-

teri del giudice amministrativo sono radicati soltanto nella prima
fase dell’individuazione del soggetto con cui l’Amministrazione
dovrà stipulare il contratto, che è caratterizzata da atti amministra-
tivi pubblici (quali il bando recante i requisiti per l’assegnazione,
la graduatoria e l’assegnazione), a fronte dei quali nascono posi-
zioni di interesse legittimo; invece, una volta stipulato il contratto,
sorgono posizioni di diritto soggettivo, con conseguente incardina-
mento della giurisdizione del giudice ordinario in ordine a tutte le
vicende che si verificano, quali il subentro, la risoluzione, la deca-
denza, il rilascio dell’alloggio o lo sgombero”.

Così il Tar della Calabria (Catanzaro, Sez. I), con pronuncia n.
1753 del 18.10.’19.

18 dicembre
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SISTEMA CONFEDILIZIA

COORDINAMENTO
NAZIONALE CASE RISCATTO
EDILIZIA PUBBLICA
(ADERENTE ALLA
CONFEDILIZIA)

ASSOCIAZIONE SINDACALE DATORI DI LAVORO DOMESTICO
(ADERENTE ALLA CONFEDILIZIA)

Nuovo sito adsi.it
Richiesta materiale fotografico 

Il Consiglio Direttivo ha nominato una commissione per la rea-
lizzazione del nuovo sito www.adsi.it, composta da Bernardo Gondi,
Giulia Lechi e Giovanni da Schio. 

Il sito verrà ovviamente strutturato anche per smartphone, e la
sezione rivolta alla comunicazione verso l’esterno avrà anche la
traduzione in inglese. I contenuti testuali saranno sempre bilanciati
da immagini a supporto che spieghino in maniera intuitiva gli ar-
gomenti. Navigare quindi dovrà essere sempre semplice spostan-
dosi da una zona all’altra del portale facilitando l’interazione tra le
parti e la comprensione del percorso di conoscenza.

È prevista una vasta vetrina delle Dimore per far capire chi
siamo e cosa stiamo proteggendo; laddove i Soci volessero inserire
la loro dimora sulla homepage e nella gallery, basterà inviare al-
l’indirizzo e-mail: segreteriadipresidenza@adsi.it l’immagine sal-
vata con la dicitura esatta della dimora, della località e provincia
con il seguente formato: jpg (salvate con qualità 80), dimensioni:
2560x1200px. 

Xª EDIZIONE GIORNATA NAZIONALE 
DELLE DIMORE STORICHE

Domenica 24 maggio 2020 si terrà la Xª edizione della Giornata
Nazionale delle Dimore Storiche, la manifestazione più importante
organizzata da A.D.S.I. al traguardo del decennale. 

Dalle 150 dimore che parteciparono alla prima edizione, lo
scorso anno sono state quasi 500 le case che hanno aperto gratui-
tamente le loro porte e i loro cancelli ad oltre 250mila visitatori.

Questa manifestazione, che rappresenta per il pubblico un’occa-
sione unica per avvicinarsi alle bellezze storico-artistiche private,
è un evento irrinunciabile per l’Associazione ed i suoi soci al fine
di sensibilizzare l’opinione pubblica e condividere con essa l’im-
portanza della conservazione e della valorizzazione di questi mo-
numenti privati.

Si tratta di un evento che non solo dà grande visibilità all’Asso-
ciazione sull’intero territorio nazionale, ma ha soprattutto un
ruolo determinante nel consolidare la posizione dell’Associazione
fra gli attori di maggior rilievo del panorama non solo culturale,
ma anche politico ed economico. 

Borse di studio anno 2018/2019
per i dipendenti da proprietari di fabbricati
L’Ebinprof ha dato il via ai nuovi bandi per assegnare le borse di

studio per i figli (e soggetti a questi assimilati) dei dipendenti da
proprietari di fabbricati. 

Le borse sono in tutto 120 per un importo complessivo pari a
260.000 euro.

Ai bandi relativi agli studenti universitari possono partecipare
anche gli studenti che – non avendo superato i 40 anni – siano loro
stessi dipendenti da proprietari di fabbricati.

Nel merito, sono in concorso: 38 borse di studio da 1.500 euro ca-
dauna per studenti di istituti o scuole superiori che abbiano supe-
rato l’esame di Stato a conclusione dell’anno scolastico 2018/2019
(3 delle quali esclusivamente destinate a studenti diversamente
abili); 46 borse di studio da 2.000 euro cadauna per studenti uni-
versitari che abbiano acquisito, nell’anno accademico 2018/2019,
almeno il 70% dei crediti formativi (CFU) previsti da piano di studi;
33 borse di studio da 3.000 euro cadauna per neolaureati che ab-
biano sostenuto l’esame di laurea nell’anno 2019; 3 borse di studio
da 4.000 euro cadauna a neolaureati che abbiano discusso la tesi in
materia di diritto del lavoro o scienze sociali ed economiche nel-
l’anno 2019.

Il termine ultimo per la presentazione delle domande è il 31.3.’20.
I bandi con tutte le istruzioni nonché la modulistica sono dispo-

nibili sul sito Internet www.ebinprof.it

Proprietà fondiaria tra presente e futuro
Deposito prezzo e passaggio generazionale
Sull’ultimo numero (n. 9/’19) della pubblicazione periodica

Nuova proprietà fondiaria, interessante intervista al dott. Antonio
Oliva, Direttore nazionale della Federazione. Sul n. 7/8 prezioso
articolo del notaio Paolo Tonalini sulla facoltà di deposito del
prezzo della compravendita. Dello stesso professionista, sul n. 6,
sempre di quest’anno, approfondito articolo sul passaggio genera-
zionale del fondo agricolo.

(ADERENTE ALLA CONFEDILIZIA)

(CONVENZIONATA CONFEDILIZIA)
FEDERAZIONE NAZIONALE DELLA PROPRIETÀ FONDIARIA

Gennaio 2020: novità per il versamento
dei contributi Inps per i collaboratori domestici
Novità sul fronte del versamento dei contributi Inps: dal 1° gennaio

2020 non si potrà più utilizzare il Mav in quanto diventa obbligatorio
il pagamento tramite “pagoPA”. 

I datori di lavoro domestico, quindi, dovranno segnare correttamente
la prima scadenza sul calendario: il versamento cioè dal 1° al 10
gennaio 2020 dei contributi Inps e Cassa colf relativi all’attività
lavorativa svolta nel trimestre precedente attraverso il nuovo metodo
di pagamento. Come si dovrà fare? Utilizzando gli abituali canali:
banche; home banking (cercando i loghi “CBILL” o “pagoPA”);
sportelli ATM abilitati; punti vendita di SISAL, Lottomatica e Banca 5,
uffici postali o direttamente sul sito dell’INPS (scegliendo l’opzione
paga online il “pagoPA”). 

Dicembre è il mese della tredicesima 
In occasione del Natale, e comunque entro il mese di dicembre,

si ricorda che va corrisposta al lavoratore domestico la tredicesima
mensilità. Per coloro le cui prestazioni non raggiungano un anno
di servizio, saranno corrisposti tanti dodicesimi di detta mensilità
quanti sono i mesi del rapporto di lavoro. La tredicesima mensilità
matura anche durante le assenze per malattia, infortunio sul
lavoro, malattia professionale e maternità, nei limiti del periodo di
conservazione del posto. Spesso, il mese di dicembre viene scelto
per liquidare anche l’anticipazione del trattamento di fine rappor-
to-Tfr maturato nel corso di un intero anno di lavoro: è questa una
possibilità offerta ai lavoratori domestici. Il Contratto collettivo na-
zionale di lavoro infatti prevede che, previa richiesta del lavoratore,
il datore di lavoro possa anticipare il trattamento di fine rapporto
nella misura massima del 70% di quanto maturato. Sul Tfr e sulla
tredicesima non si pagano i contributi Inps: l’importo che risulta
dai calcoli va corrisposto per intero, senza nessuna trattenuta.

ENTE BILATERALE PER I DIPENDENTI
DA PROPRIETARI DI FABBRICATI COSTITUITO
DA CONFEDILIZIA E CGIL - CISL - UIL



19dicembre
2019

SISTEMA CONFEDILIZIA

COORDINAMENTO TRUSTS IMMOBILIARI CONFEDILIZIA

Presidente SPAZIANI TESTA
www.facebook.com/PresidenteConfedilizia

@gspazianitesta

Presidente SFORZA FOGLIANI
@SforzaFogliani

CONTATT I

Trust e notifiche
In tema di imposizione indiretta degli atti di dotazione del trust

fund, la più recente giurisprudenza della Corte di Cassazione
rinvia il momento impositivo al trasferimento dei beni dal trustee ai
beneficiari, ritenendo che gli atti di dotazione debbano essere as-
soggettati ad imposizione fissa.

Nonostante ciò, la possibile azione accertativa da parte dell’Agen-
zia delle entrate, orientata ad applicare i dettami prescritti a livello
centrale (che impongono di liquidare le imposte in misura propor-
zionale sugli atti con i quali vengono disposti i beni in trust), impone
di verificare a chi notificare gli avvisi di accertamento, poiché,
mentre per le imposte dirette il legislatore è intervenuto a qualifi-
care il trust come soggetto passivo IRES, in materia di imposizione
indiretta manca un intervento in tal senso.

Non di rado gli Uffici infatti notificano gli accertamenti direttamente
al trust in persona del legale rappresentante pro tempore; tale pro-
cedimento di notifica deve tuttavia considerarsi nullo, difettando il
trust di personalità giuridica (e non potendo conseguentemente
neppure avere un legale rappresentante).

Destinatario dell’atto deve piuttosto essere il soggetto che svolge
l’ufficio di trustee, non in quanto persona fisica o giuridica, ma
piuttosto nella sua qualità di trustee di quel determinato trust, che
risponderà dell’omesso versamento delle imposte con il fondo in
trust, e non certo con il proprio patrimonio.

Motu proprio del Papa per modificare 
la denominazione dell’Archivio Segreto Vaticano

L’esperienza storica insegna che ogni istituzione umana, sorta
pure con le migliori tutele e con vigorose e fondate speranze di pro-
gresso, toccata fatalmente dal tempo, proprio per rimanere fedele a
sé stessa e agli scopi ideali della sua natura, avverte il bisogno, non
già di mutare la propria fisionomia, ma di trasporre nelle diverse
epoche e culture i propri valori ispiratori e operare quegli aggiorna-
menti che si rendono convenienti e a volte necessari.

Questo è l’incipit del documento del Pontefice con il quale viene
modificata la denominazione dell’Archivio Segreto Vaticano. L’ar-
chivio che conserva un ingente e rilevante patrimonio documentario,
tanto prezioso per la Chiesa Cattolica quanto per la cultura universale,
non sfugge, nella sua storia ormai più che quattro volte centenaria,
a tali inevitabili condizionamenti.

Condominii e decreto fiscale:
eliminare l’obbligo 

La norma contenuta nel decreto fiscale su ritenute e compensa-
zioni in appalti e subappalti sarà devastante per milioni di famiglie
ove non si escludessero i condominii dal suo ambito di applica-
zione. Così Confedilizia ha commentato l’articolo 4 del decreto fi-
scale, all’esame della Camera per la conversione in legge, che
stabilisce, a pena di pesanti sanzioni, che il committente che affidi
il compimento di un’opera o di un servizio ad un’impresa è tenuto
– per i lavoratori direttamente impiegati nell’esecuzione di queste
attività – al versamento delle ritenute sui redditi di lavoro dipen-
dente e assimilati. 

Ad avviso di Confedilizia, che si è prontamente attivata presso
tutte le sedi opportune, occorre intervenire in sede di conversione
del decreto per porre rimedio ad una previsione che, così com’è at-
tualmente formulata, pone a carico del condominio delicati quanto
gravosi adempimenti i cui costi necessariamente verrebbero a gra-
vare su tutti i proprietari di casa. A tal fine, Confedilizia ha pro-
mosso negli scorsi giorni anche la presentazione di una serie di
emendamenti volti sia ad escludere i condominii dall’applicazione
della norma sia a sopprimere in toto l’articolo 4, dannoso anche per
altre realtà del nostro mondo, a partire dalle società immobiliari.

Entro il 31 gennaio, pagamento premio annuo
assicurazione obbligatoria per infortuni domestici

Entro venerdì 31 gennaio deve essere pagato il premio annuo del-
l’assicurazione obbligatoria per gli infortuni domestici. 

Soggetti all’obbligo di iscrizione sono tutti coloro che: a) abbiano
un’età compresa fra i 18 e i 67 anni; b) svolgano, in via non occa-
sionale (abitualmente e sistematicamente, anche se non continua-
tivamente), senza vincolo di subordinazione e a titolo gratuito,
attività in ambito domestico finalizzate alla cura delle persone che
costituiscono il proprio nucleo familiare e dell’ambiente domestico
ove dimora lo stesso nucleo familiare; c) non svolgano altra attività
che comporti l’iscrizione presso forme obbligatorie di previdenza
sociale. 

Si ricorda che tale premio è stato portato dalla legge di bilancio
2019, assieme ad altre modifiche (cfr. Cn gen. ’19), a 24 euro (contro
i precedenti 12,91 euro). Tale premio non è frazionabile su base
mensile mentre è deducibile ai fini fiscali. 

L’iscrizione coincide con il pagamento del premio. L’assicura-
zione decorre dal giorno successivo a quello in cui è stato effettuato
il pagamento. Il versamento deve essere eseguito presso gli uffici
postali tramite lo specifico bollettino, modello TD451 (c/c n.
30621049), intestato a Inail Assicurazione infortuni domestici, Piaz-
zale Giulio Pastore, 6 – 00144 Roma.

Il premio è a carico dello Stato per le persone che possiedono un
reddito personale complessivo lordo fino a 4.648,11 euro l’anno e
fanno parte di un nucleo familiare il cui reddito complessivo lordo
non supera i 9.296,22 euro l’anno. Se ricorrono entrambi i requisiti
di reddito previsti, per iscriversi deve essere presentata presso la
sede Inail o trasmessa via pec un’autocertificazione che ne attesti
il possesso. Il modello di autocertificazione è disponibile nella se-
zione “Modulistica” del sito internet dell’Inail.

(ADERENTE ALLA CONFEDILIZIA)

Costo per invio passaporto elettronico a domicilio
Con decreto 17.9.’19 del Ministero dell’interno (pubblicato sulla

Gazzetta Ufficiale 12.11.’19, n. 265) è stato fissato in 9,05 euro il
costo del servizio a carico del richiedente per ricevere il passaporto
elettronico al proprio domicilio, mediante spedizione con apposito
invio fornito in assicurazione ed eseguito da operatori postali. Il de-
creto stabilisce altresì che tale importo dovrà essere versato in de-
naro contante all’operatore postale addetto alla consegna.

I REGISTRI AMMINISTRATORI
SONO ISTITUITI PRESSO
LE ASSOCIAZIONI TERRITORIALI CONFEDILIZIA

(ADERENTE ALLA CONFEDILIZIA)

ASSOCIAZIONE ARCHIVI GENTILIZI E STORICI
(ADERENTE ALLA CONFEDILIZIA)

Taglia i costi
per l’amministrazione dei tuoi beni

vieni in Confedilizia
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Emendamenti per l’immobiliare a costo zero
“Rilanciare il comparto immobiliare come leva anticiclica per la

crescita e lo sviluppo dell’economia del Paese è un’esigenza per
tutte le forze politiche di maggioranza ed opposizione che scom-
mettono su nuove politiche economiche espansive. Sono necessarie
misure più coraggiose che possano mettere al centro un’armoniz-
zazione fiscale nell’ambito della disciplina sui trasferimenti immo-
biliari e, nel contempo, siano in grado di conseguire un considerevole
recupero dell’evasione fiscale, anche con un introito per le casse
dello Stato, che viene stimato dalla nostra Associazione in almeno
600 milioni di euro”.

Per favorire l’accesso alla casa, la legalità e la trasparenza del
mercato, oltre ad arginare l’abusivismo nel settore, Fiaip ha
presentato un pacchetto di emendamenti a costo zero per le casse
dello Stato, per l’armonizzazione fiscale dei trasferimenti immobiliari
e il recupero dell’evasione fiscale, per un mercato immobiliare
sempre più sicuro.

“Chiediamo – ha dichiarato il presidente, Gian Battista Baccarini
– la detrazione del compenso del mediatore in dipendenza dell’ac-
quisto di immobili da adibire esclusivamente a ‘prima casa’ e per
un importo non superiore a 10.000 per 10 annualità. Per Fiaip,
oltre alla più generale necessità di abbassamento del prelievo
fiscale sugli immobili (su cui, lo si ricorda, grava dal 2012 una pa-
trimoniale di 22 miliardi di euro), è necessario intervenire, a
livello di tax expenditures, anche su quanto viene versato dal con-
sumatore per l’acquisto di immobili (quantomeno nei limiti degli
acquisti per immobili da destinare all’abitazione principale)”.

Antiriciclaggio, novità per gli agenti immobiliari
È stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale il d.lgs. n. 125 del

4.10.’19, recante modifiche alla disciplina in materia di antiriciclag-
gio. Il provvedimento, intervenendo sul d.lgs. n. 231 del 21.11.’07,
prevede, per quanto di interesse, che gli agenti che svolgono attività
di mediazione immobiliare siano tenuti al rispetto della normativa
in argomento non solo in caso di compravendite, ma anche allorché
agiscano “in qualità di intermediari nella locazione di un bene im-
mobile”; in tal caso, però, “limitatamente alle sole operazioni per
le quali il canone mensile è pari o superiore a 10.000 euro”.

“La forte spinta verso l’acquisto di alloggi usati è indicativa del-
l’impoverimento del ceto medio della Capitale in termini di rap-
porto redditi/prezzi. E se i prezzi del nuovo sono alti, per la legge
della domanda e dell’offerta entrano sul mercato un numero insuf-
ficiente di alloggi nuovi rispetto alla forte domanda abitativa. Oc-
corre risolvere a Roma i due gravi problemi della crisi dell’edilizia
e della carenza di residenze incentivando un programma di rige-
nerazione urbana con recupero delle oltre cento strutture dismesse.
Sia per la vendita sia per la locazione, sia per lo student e senior
housing”.

Così Federico Filippo Oriana, presidente di Aspesi, intervenendo
ad un seminario organizzato a Roma con il titolo “Roma REgenera-
tion: mercato, prospettive e nuovi scenari urbani della Capitale”.

(ADERENTE ALLA CONFEDILIZIA)

SISTEMA CONFEDILIZIA

(ADERENTE ALLA CONFEDILIZIA)

ISCRIVITI DA NOI
DIVENTERAI UN AMMINISTRATORE

AFFERMATO

Presidente SPAZIANI TESTA
www.facebook.com/PresidenteConfedilizia

@gspazianitesta

Presidente SFORZA FOGLIANI
@SforzaFogliani

CONTATT I

La CONFEDILIZIA è l’organizzazione storica della proprietà
immobiliare. Gli interessati possono avere ogni informazione
sulla sua attività, oltre che sui problemi in genere della proprietà
edilizia, dal mensile Confedilizia notizie e ri volgendosi alle sedi
territoriali dell’organizzazione (oltre 200), presenti in tutti i ca-
poluoghi di provincia e anche nei maggiori centri. Presso le As-
sociazioni aderenti alla Confederazione, i soci possono avere una
qualificata e valida assistenza in materia locatizia (a cominciare
dai calcoli di convenienza o meno per la cedolare secca) e per la
stipula e gestione dei contratti di locazione sia liberi che con age-
volazioni fiscali nonché ogni consulenza (tributaria, catastale,
condominiale, portierato, colf e badanti ecc.) e ogni utile servizio
(assistenza fiscale CAF, registrazione telematica contrat ti ecc.).
Tramite le Associazioni territoriali (che curano la tenuta dei Re-
gistri locali amministratori) gli amministratori condominiali pos-
sono iscriversi al Registro nazionale amministratori della
Confedilizia nonché utilizzare il Servi zio assistenza amministra-
tori. Presso le stesse Associazioni gli iscritti possono ricorrere al
Servizio conciliazione controversie condominiali e al Servizio
con ciliazione controversie proprietario/inquilino nonché fruire
gratuitamente del Servizio di visure catastali on-line, anche ipo-
tecarie, e tutelarsi contro il rischio di morosità del proprio inqui-
lino grazie al Servizio Garanzia Affitto, fornito in collaborazione
con INTESA SANPAOLO. Attraverso una convenzione con il RINA,
la Confedilizia assicura agli iscritti il Servizio certificazione qualità
degli immobili. Presso le Associazioni territoriali ogni informa-
zione sul Contratto collettivo nazionale di lavoro per i dipendenti
da proprietari di fabbricati CONFEDILIZIA-CGIL, CISL, UIL e sul
Contratto collettivo nazionale di lavoro per i lavoratori domestici
che la Confedilizia stipula tramite l’aderente Assindatcolf. 

Per informazioni sulle strutture locali della Confedilizia 
tel. 06.6792532 (r.a.) 

CONFEDILIZIA 
dal 1883, a difesa del proprietario di casa

Presidenza e Segreteria generale 
Uffici operativi e amministrativi

Via Borgognona, 47 (2° piano) - 00187 Roma 
tel. 06.6793489 (r.a.) - fax 06.6796051 

Centro studi 
Via Borgognona, 47 (3° piano) - 00187 Roma 

tel. 06.69942495 (r.a.) - fax 06.6793447 

Uffici Organizzazioni collegate 
Via Principessa Clotilde, 2 - 00196 Roma 
tel. 06.32650952 (r.a.) - fax 06.32650503 

Uffici Enti bilaterali 
Corso Trieste, 10 - 00198 Roma 

tel. 06.44251191 (r.a.) - fax 06.44251456

www.confedilizia.it - www.confedilizia.eu 
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da il Giornale, 2.12.’19

da Corriere della Sera, 1.12.’19

Tassare il reddito e solo il reddito
Bisognerebbe cominciare col non tassare ciò che reddito non è

Luigi Einaudi
Lettera al sen. Luigi Sturzo

27.6.1954

da Corriere della Sera, 1.12.’19
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Notizie dalle APE

Dall’Associazione di TORINO
Corso di aggiornamento amministratori
Si concluderà venerdì 13 dicembre il corso di aggiornamento

amministratori, che si tiene nella sede di Ape Torino. Sei gli in-
contri, spaziando tra: antincendio, privacy e videosorveglianza
in condominio,amianto, camini, sfiati e canne fumarie, novità
giurisprudenziali in materia condominiale e approfondimenti
relativi alle restanti materie di cui all’art. 5 del D.M. 140/2014
ed esame finale. Le  lezioni comprendono la soluzione di casi
pratici.

Inaugurazione delegazione di Moncalieri
È stata inaugurata a fine ottobre la nuova delegazione di Mon-

calieri. Il battesimo della sede si è tenuto alla presenza della de-
legata arch. Nadia Ribone, del presidente di Ape Confedilizia
Torino, Pier Luigi Amerio, della vice presidente Anna Rosa
Penna, del consulente Fabrizio Cardaci, che avrà il compito di
collegamento con la sede Ape Torino e dell’assessora alla casa
del Comune di Moncalieri.

Confedilizia Torino aderisce al Forum Aldo Milanese
Il 28 ottobre al Centro congressi del Lingotto si è tenuto il

primo Forum dedicato ad Aldo Milanese, nel quale è stato  co-
stituito un tavolo permanente di confronto e lavoro su iniziativa
dei commercialisti di Torino, con l’adesione di Confedilizia To-
rino, degli ordini professionali e di una serie di associazioni. Il
Forum ha l’obiettivo di raccogliere idee, proposte e iniziative da
poter realizzare e portare all’attenzione delle istituzioni per un
rilancio della città e incidere positivamente sulla realtà econo-
mica, politica e culturale. Un appuntamento che diventerà an-
nuale.

I 75 anni di Ape Confedilizia Torino
L’anno 2020 coincide con i 75 anni di Ape Confedilizia Torino

e provincia. Sono allo studio idonei festeggiamenti per ricordare
l’ importante ricorrenza.  

100 case 100 idee
Airbnb il 16 novembre ha ideato l’evento nazionale dal titolo

“100 case 100 idee”, rivolto alle community degli host. In 100
Comuni italiani in contemporanea le community si sono trovate
per discutere e confrontarsi sul tema del turismo responsabile
e sostenibile. All’evento ha partecipato la Vice Presidente Anna
Rosa Penna e ha portato i saluti di Ape Confedilizia. Era pre-
sente il consigliere regionale, Daniele Valle.

Ritornano i mercoledì degli associati
Da dicembre ripartono i mercoledì dell’associato, un appun-

tamento fisso che proseguirà fino a luglio 2020.
Gli incontri gratuiti per i soci sempre molto frequentati e ri-

chiesti, trattano con approfondimenti i temi del momento in am-
bito di locazione, condominio e fiscalità.

Gli appuntamenti del presidente
• Il presidente ha partecipato lunedì 4 novembre all’incontro

con le istituzioni sulla disciplina urbanistica, organizzato
da Aspesi Torino. Erano presenti gli assessori all’urbani-
stica di Regione e Comune, Fabio Carosso e Antonino Iaria.

• L’ 11 novembre si è tenuto un incontro con l’assessore re-
gionale Roberto Rosso al quale è stata presentata una pro-
posta di parcheggio disabili ideata dalla D.E.P.S.(Disabled
Easy Park System e spiegata dall’ ing. Davide Aprà. All’ap-
puntamento hanno partecipato il presidente Ape Torino e
il presidente regionale Confedilizia Pier Paolo Bosso. 

Dall’Associazione di VICENZA
Incontro a Schio
Confedilizia Vicenza ha tenuto lo scorso 30 ottobre a Schio un

incontro formativo per gli agenti immobiliari al quale hanno
partecipato anche molti proprietari. Durante tale evento – in-
centrato sull’illustrazione del nuovo Accordo territoriale sulle
locazioni agevolate (classici contratti 3+2, per studenti univer-
sitari e transitori) applicabile dal 23 aprile di quest’anno a tutti
i Comuni della provincia di Vicenza – si è parlato delle modalità

operative del nuovo Accordo, di come determinare il canone
calmierato, delle agevolazioni fiscali per tali tipologie contrat-
tuali e dell’attestazione di rispondenza del contenuto economico
e normativo del singolo contratto all’Accordo.

L’incontro è stata una proficua occasione per far conoscere
più da vicino la Confedilizia di Vicenza anche in provincia.

da L’ESPRESSO, 15.9.’19
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BONIFICA, NON PIU’ RUOLI ESECUTIVI
Commissione tributaria Cremona

(Pres. Massa, rel. Ardenghi)
La preliminare eccezione relativa alla Carenza del Consorzio di bonifica di riscuotere i contributi

mediante iscrizione a ruolo a far tempo dal 16 dicembre 2010 è fondata e come tale deve essere accolta.
Invero, dalla data sopra indicata risulta abrogato l’art. 21 del regio decreto 13 febbraio 1933 n. 15,

con la conseguenza che il Consorzio del giugno 2017 non aveva alcun potere impositivo mediante
iscrizione a ruolo per il recupero dei contributi.

In proposito dell’art. 14 legge 28 novembre 2005 n. 246, il governo era delegato ad individuare le
disposizioni legislative statali, anteriori al 1º gennaio 1970, da mantenere in vigore, con abrogazione di
tutte le rimanenti. Con il successivo D. lgs 1.12.2009 n. 179 sono state individuate le disposizioni
precedenti al 1970 che dovevano rimanere in vigore; in particolare all’allegato 1 del citato decreto, alla
voce 385 riguardante il regio decreto n. 215/1993, sono stati indicati gli articoli che restavano in vigore e
tra questi non risulta compreso l’art. 21 che regolava il potere di iscrizione a ruolo per il recupero dei
contributi in capo ai consorzi di bonifica. Ne consegue che detta norma deve ritenersi compresa tra
quelle abrogate, con conseguente esclusione, a decorrere dal 16 dicembre 2010, di qualsiasi potere dei
consorzi di bonifica di riscuotere contributi a mezzo ruolo (in tal senso Commissione Tributaria
Provinciale di Piacenza, 19 giugno 2019 n. 115; Commissione Tributaria Provinciale di Piacenza, 19
ottobre 2017, n. 154).

Del resto, in tale prospettiva a nulla vale il richiamo al disposto del citato art. 14 laddove prevede la
permanenza in vigore delle disposizioni tributarie e di bilancio, posto che l’art. 21 era chiaramente una
norma procedimentale e non già una disposizione tributaria istitutiva o modificativa di un tributo.

Né possono trarsi argomenti a favore dell’opposta tesi del Consorzio dalle sentenze della Cassazione,
Sez. Tributaria, n. 8371/13 e n. 13165/14, giacchè esse hanno deciso in ordine alla riscossione di
contributi consortili relativi agli anni dal 1997 al 2003, in epoca chiaramente precedente all’avvenuta
abrogazione dell’art. 21 del regio decreto n. 215/1933.

Ne consegue, già sotto tale profilo, la nullità della cartella emessa.
In ogni caso, nel merito, vale osservare come secondo la consolidata giurisprudenza di legittimità

relativa alla nozione di beneficio di bonifica, quest’ultimo deve essere inteso come un incremento di
valore dell’immobile soggetto al contributo in rapporto causale con le opere di bonifica e con la loro
manutenzione, e ancora, che il beneficio deve essere concreto, diretto e specifico, conseguito o
conseguibile a causa della bonifica, sicchè lo stesso deve tradursi in una qualità del fondo (Cass. Civile
SS.UU. n. 8960 del 14.10.1996, secondo cui non è sufficiente qualsiasi tipo di vantaggio, ma è necessario
che si tratti di un vantaggio di tipo fondiario, cioè strettamente incidente sull’immobile soggetto a con-
tribuzione in funzione di un incremento di valore dello stesso; il beneficio derivante dalla bonifica non
è provato dalla pura e semplice inclusione del bene nel comprensorio, perché non attiene al territorio
nel suo complesso ma al bene specifico di cui si tratta).

U.S.A.
La bellezza della democrazia americana è che ha un sistema di pesi e contrappesi per cui si può

passare da Bush a Obama a Trump continuando a provare emozione per la bandiera a stelle e strisce.
Matteo Renzi

L’ITALIA A ROVESCIO, VERGOGNA
(dati di fonte governativa: Commissione inchiesta ecc.)

• ROMA: edificio occupato da 14 anni

• VENEZIA: 19 occupazioni di immobili e 14 invasioni di terreni

• TORINO: 24 stabili occupati

• REGGIO CALABRIA: 110 alloggi popolari occupati abusivamente da famiglie rom

• PALERMO: risalgono agli anni ‘80-’90 le invasioni di edifici siti nel quartiere San
Filippo Neri: 17 plessi abitativi, per un totale di 3.000 appartamenti

• GENOVA: 200 immobili occupati, prevalentemente di edilizia residenziale
pubblica

• CATANIA: invasioni di immobili di edilizia residenziale pubblica fenomeno
di ampia portata - Un centinaio di unità immobiliari in diversi quartieri della
provincia

• ROMA: 11.600 occupanti abusivi

• ROMA: 92 stabili illegalmente occupati di cui 66 ad uso abitativo

• ROMA: 6.834 appartamenti di proprietà dell’edilizia residenziale pubblica oc-
cupati abusivamente

1) Autorevole emendamento al ddl
p.a. (Lanzillotta, Ichino, Maran). Pre-
vede l’abolizione dei Consorzi di boni-
fica.

2) Se la politica riuscisse ad appro-
varlo sarebbe una rivoluzione epocale,
a salvaguardia della vera difesa del
suolo e dell’ordine idrogeologico. Ma i
condizionamenti clientelari si faranno
sentire.

1) L’OCSE (l’organismo internazio-
nale nel quale lavorava, prima di es-
sere chiamato al Governo da
Napolitano, il nostro ministro dalla
erre francese) ha dunque stabilito che
da noi, nel 2013, la pressione fiscale è
diminuita.

2) Se c’è un italiano che se ne è ac-
corto, alzi un dito.

Che la situazione sia diventata inso-
stenibile lo dimostra il fatto che nel tri-
mestre aprile-giugno di quest’anno il
numero dei fallimenti è cresciuto del
14% (D. Capezzone, Italia Oggi 21.
10.’14)

Stato. Incassare le tasse costa oltre
1 miliardo l’anno. Per risparmiare ba-
sterebbe che il Tesoro aprisse propri
conti direttamente negli istituti di cre-
dito (S. Rizzo, Corsera 3.11.’14)

L’Italia è il Paese più corrotto? Per
forza, è il Paese più stalinista e sovie-
tizzato che sia rimasto.

Comuni senza soldi? Non so, ma se
è vero è perché ne hanno gettati via
troppi negli scorsi anni.

L’imposizione fiscale è del 65% in
Italia, del 64% in Francia, del 58% in
Spagna, del 49% in Germania, del
34% in Gran Bretagna. La media euro-
pea è del 41% (D. Capezzone, Italia
Oggi 21.10.’14) 

Il dormitorio lager per italiani. Va-
rese, in un capannone ci dormivano in
diciassette, arrivati dal Sud. Di giorno
in Svizzera a lavorare come operai
edili, di notte su una branda. (la Re-
pubblica 9.11.’14)

La Corte costituzionale ha annullato
il controllo preventivo dello Stato anche
sulle leggi di spesa della Regione Sicilia.
In effetti, visto come ha funzionato…

“E’ una posizione «legittima» dicono
i politici che definiscono così tutte le po-
sizioni che punirebbero volentieri con la
lapidazione” (Italia Oggi 30. 10.’14)

Film finanziati dallo Stato. Nel 2013
sono state sovvenzionate 53 opere
con oltre 19 milioni di euro. I budget
crescono. E gli incassi calano del 25
per cento (P. Armocida, il Giornale,
17.12.‘14)

CINGUETTII
www.confedilizia.it

Inserimenti alle 16,30 
di ogni giorno
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da Corriere della Sera, 1.12.’19

PROSPERITÀ

OONN  LLIINNEE            
CONSULTA

LA MAPPA DEL SITO
e ne scoprirai 

tutti i preziosi contenuti
Cerca sul sito

le aste giudiziarie

Utilizza il sito
per farle conoscere

da il Giornale, 2.12.’19

Lo scadenzario del proprietario di casa e del condominio – GENNAIO 2020
16 Gennaio – Giovedì

Imposte e contributi
Ultimo giorno per il versamento da parte del

condominio delle ritenute fiscali e dei contributi
previdenziali e assistenziali relativi a dipendenti
e assimilati, lavoratori autonomi nonché a con-
tratti di appalto, con riferimento al mese di di-
cembre 2019.

Addizionali Irpef
Ultimo giorno per il versamento in unica so-

luzione da parte del condominio delle addizio-
nali regionale e comunale all’Irpef trattenute ai
dipendenti sulle competenze di dicembre 2019,
a seguito di cessazione del rapporto di lavoro.

31 Gennaio – Venerdì
Tosap e Cosap - Versamento

Ultimo giorno per il pagamento in unica so-
luzione della tassa occupazione spazi e aree

pubbliche (o della prima rata della stessa, se
l’importo complessivamente dovuto è superiore
a 258,23 euro). 

Per gli adempimenti relativi al canone per
l’occupazione di spazi e aree pubbliche (Cosap),
dovuto nei Comuni che l’hanno istituito in so-
stituzione della Tosap, si rinvia alle relative di-
sposizioni locali.

Tari e imposta di registro
Si veda Confedilizia notizie gennaio 2019.

N.B. In tutti i casi in cui viene citato il condomi-
nio quale destinatario di un obbligo si intende
che al relativo adempimento provveda, quando
esistente, l’amministratore o, altrimenti, un sog-
getto designato dall’assemblea condominiale.

Lo sca den za rio annuale è presente – continuamente
aggiornato e ulteriormente approfondito – sul
sito della Confedilizia (www.confedilizia.it)

Lo scadenzario del datore di lavoro domestico – GENNAIO 2020
Versamento dei contributi 

Inps e Cassa colf
Ultimo giorno per il versamento dei contributi

Inps e Cassa colf per il lavoro domestico relativi
al trimestre ottobre-dicembre 2019.

Predisposizione prospetto paga
In ottemperanza al Contratto nazionale del la-

voro domestico, contestualmente alla correspon-
sione periodica della retribuzione, deve essere
predisposto, in duplice copia, il prospetto paga.

Lo scadenzario annuale del datore di lavoro
domestico è presente – continuamente aggiornato
– sul sito www.confedilizia.it
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Le ricette
Confederali
di Marco Fantini
“Mamma mia”
che... cipolla

Ingredienti per 4 persone

320 gr. di Vialone nano, 4
cipolle di Tropea, vino rosso
q.b., 12 cappesante, 2 lime,
burro, aglio, peperoncino,  zen-
zero, olio e.v.o., 2 acciughe
sott’olio.

Procedimento

Preparare un brodo vegetale
con aggiunta delle cipolle svuo-
tate. Togliere le cipolle ed im-
burrarle all’interno. Preparare
olio, aglio, peperoncino, bucce
di lime e succo del lime; mettere
i frutti delle cappesante e cuo-
cerle per 5 minuti.

Togliere le cappesante col
liquido di cottura e tagliuzzarle.
Nella medesima padella, sof-
friggere olio, aglio e peperon-
cino; unire il riso, tostarlo indi
bagnarlo col vino e proseguire
la cottura col brodo. A metà
cottura unire le cappesante.

Mantecare e poi riempire le
cipolle col risotto. Mettere le
cipolle in forno per 3/4 minuti.
Impiattare una cipolla per
piatto con colata di risotto in
fondo piatto; infine decorare,
con metà pomodorino e una li-
starella di peperone grigliato,
la parte alta del piatto. 

Si possono servire anche ri-
scaldate.

Le rubriche di diritto immobiliare sui giornali nazionali

IL GIORNALE Lunedì La lente sulla casa avv. Corrado Sforza Fogliani

IL MESSAGGERO Sabato Affitto/Proprietari avv. Nino Scripelliti

IL MESSAGGERO Sabato Affitto/Inquilini prof. avv. Vincenzo Cuffaro(a settimane alternate)

LA STAMPA Lunedì Problemi immobiliari avv. Pier Paolo Bosso(a settimane alternate)

da Corriere della Sera, 27.10.’19
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“Invece”: la parola ricorrente in tutti i confronti internazionali riguardanti il mercato immo-
biliare. Negli altri Paesi europei l’immobiliare va a mille. Da noi, invece...

Se non si interviene, la situazione non cambia.

ISCRIVITI DA NOI
DIVENTERAI UN AMMINISTRATORE AFFERMATO

TUTTOCONDOMINIO

da metro, 12.11.’19
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TUTTOCONDOMINIO
Autorimessa condominiale e spese

La partecipazione alle spese
di condominio da parte dei pro-
prietari dei posti auto siti nel-
l’autorimessa condominiale, ove
manchi un regolamento di ori-
gine contrattuale che disciplini
la materia, è spesso argomento
di discussione. Vediamo quindi
di fare il punto della situazione.

Anzitutto bisogna precisare
che la legge di riforma della di-
sciplina condominiale (l. n.
220/’12) nulla ha innovato in
punto, sicché possono ritenersi
ancora valide le conclusioni sul
tema alle quali è giunta la giu-
risprudenza. 

Ciò posto, occorre subito evi-
denziare, in argomento, che non
vi è dubbio che spettino solo ai
proprietari dei predetti posti
auto le spese relative alle opere
interne di ristrutturazione, di
manutenzione straordinaria e
di manutenzione ordinaria del-
l’autorimessa. Così come è prin-
cipio largamente condiviso che,
in occasione del rifacimento di
una terrazza di uso esclusivo di
un singolo condòmino che svol-
ga anche la funzione di coper-
tura dell’autorimessa, si applichi
il criterio di cui all’art. 1126
cod. civ. e, cioè, che la spesa
gravi per 1/3 a carico del pro-
prietario della terrazza e per
2/3 a carico dei proprietari dei
posti auto (cfr., fra le altre, Cass.
sent. n. 11029 del 15.7.’03).

Qualche dubbio è sorto, in-
vece, attorno al criterio di riparto
da applicare nel caso l’autori-
messa si trovi sotto uno spazio
comune, come può essere un
cortile condominiale.

Secondo la giurisprudenza più
recente, tuttavia, sussistono le
condizioni, in tal caso, “per
un’applicazione analogica del-
l’art. 1125 cod. civ.”. Ciò, perché
tale disposizione “accolla per
intero le spese relative alla ma-
nutenzione di una parte di una
struttura complessa (il pavimen-
to del piano superiore) a chi
con l’uso esclusivo della stessa
determina la necessità di tale
manutenzione”, cosa che si ve-
rifica anche nel caso di usura
della pavimentazione del cortile
che “è determinata dall’utiliz-
zazione esclusiva che della stes-
sa viene fatta dalla collettività
dei condòmini” (Cass. sent. n.
10858 del 5.5.’10).

Le perplessità aumentano,
poi, nel caso l’autorimessa co-
stituisca un corpo di fabbrica a
sé stante.

Al riguardo, tuttavia, la Cas-
sazione, con sentenza n. 1255
del 2.2.’95, ha chiarito che “le
spese di manutenzione e con-
servazione delle cose e degli
impianti che servono solo una
parte del fabbricato, formando
oggetto di condominio separato,

debbono essere sostenute solo
dai proprietari delle unità im-
mobiliari di questa parte, e non
dagli altri, secondo il principio
generale del terzo comma del-
l’art. 1123 cod. civ.”. In applica-
zione di tale principio i giudici
hanno, pertanto, escluso che i
proprietari di posti auto siti in
un immobile posto all’interno
del perimetro condominiale, ma
separato dall’edificio con le unità
abitative, debbano concorrere
alle spese di manutenzione della
facciata. Così come — sulla scor-
ta del medesimo principio — è
stato escluso in una pronuncia
di poco successiva che, in caso
di rifacimento del tetto di un
edificio dotato di cortile condo-
miniale nel quale sorga una co-
struzione separata, la relativa
spesa gravi anche sui proprietari
di questa costruzione (Cass.
sent. n. 6359 del 13.7.’96).

Un breve cenno meritano an-

che le spese di manutenzione
dell’ascensore e delle scale.

Laddove l’autorimessa costi-
tuisca un corpo di fabbrica a sé
stante opererà, all’evidenza, il
principio poc’anzi illustrato: per-
tanto, i proprietari dei posti auto
non saranno tenuti a concorrere
alla spesa. Diversamente, nel
caso in cui l’autorimessa sia
parte integrante dell’edificio,
troverà applicazione la regola
posta dall’art. 1124 cod. civ., co-
sicché i predetti proprietari con-
correranno per metà in ragione
dei rispettivi millesimi di pro-
prietà e per metà in ragione del
piano. Principio, questo, che –
come chiarito dalla giurispru-
denza – trova applicazione anche
nel caso in cui nell’edificio siano
presenti locali forniti (come può
accadere per le autorimesse) di
un accesso autonomo (cfr., fra
le altre, Cass. sent. n. 2328 del
6.6.’77).

Divieto di alterazione del decoro architettonico del fabbricato
L’art. 1120, ultimo comma, cod. civ. vieta, fra l’altro, le innovazioni che “alterino il decoro

architettonico” dell’edificio. Per interpretare correttamente la previsione è il caso, quindi, di aver
presente cosa debba intendersi per “decoro architettonico” e per “alterazione”.

Della questione si sono interessate sia la giurisprudenza sia la dottrina.
Iniziamo dal concetto di “decoro architettonico”. 
Secondo la giurisprudenza con tale concetto deve intendersi “l’estetica dell’edificio, costituita dal-

l’insieme delle linee e delle strutture ornamentali che ne costituiscono la nota dominante ed
imprimono alle varie parti di esso una sua determinata, armonica fisionomia, senza che occorra che
si tratti di edifici di particolare pregio artistico” (cfr., fra le altre, Cass. sent. n. 27551 del 14.12.’05).
Per i giudici, quindi, decoro architettonico è sinonimo di armonia e nello stesso senso si è espressa
anche la dottrina (cfr. AA. VV., Trattato del condominio, ed. Cedam, 2008, 260). 

Veniamo, ora, al concetto di “alterazione”. 
Tanto la giurisprudenza quanto la dottrina hanno interpretato tale concetto nel senso di un

generico “peggioramento” del carattere estetico-decorativo dell’immobile o, comunque, di una
riduzione del suo prestigio, escludendo decisamente che per alterazione si debba intendere
“deturpazione” (in tal senso, Cass. sent. n. 2313 del 7.3.’88, e in dottrina, fra gli altri, R. Triola, Il
condominio, Giuffré editore, 2007, 209). Meno uniformità di vedute, specie tra i giudici di legittimità,
esiste invece sul rilievo che deve essere dato alle preesistenti condizioni del fabbricato. Secondo
l’orientamento prevalente infatti, per stabilire se le opere modificatrici della cosa comune abbiano
alterato il decoro architettonico di un fabbricato, “devono essere tenute presenti le condizioni in cui
quest’ultimo si trovava prima della esecuzione delle opere stesse, con la conseguenza che una
modifica non può essere ritenuta pregiudizievole per il decoro architettonico se apportata ad un
edificio la cui estetica era stata già menomata a seguito di precedenti lavori” (cfr. Cass. sent. n. 3549
del 29.7.’89). Secondo un indirizzo minoritario, ma più recente, invece, “nessuna influenza” può
essere attribuita “al grado di visibilità” degli interventi contestati (cfr. Cass. sent. n. 851 del 16.1.’07
e, in senso sostanzialmente conforme, Cass. sent. n. 1718 del 29.1.’16). 

È importante sottolineare, in ogni caso, che qualsiasi disquisizione sul concetto “alterazione”, così
come su quello di “decoro architettonico”, deve tener conto di quanto stabilito dal regolamento di
condominio che, se di origine contrattuale, ben può fornire indicazioni vincolanti in proposito. 

Storia giuridico-
condominiale
Le prime norme sul condo-
minio si lessero nel codice ci-
vile del 1865, l’anno della gran-
de codificazione. Erano alcuni
articoli che disciplinavano ob-
blighi e spese di “più proprie-
tari” dei “diversi piani di una
casa”. La prima disciplina or-
ganica fu introdotta nel 1934,
col r.d.l. n. 56, Disciplina dei
rapporti di condominio sulle
case, alla cui stesura contribuì
largamente la Confedilizia, at-
tiva negli anni Trenta all’in-
terno dell’ordinamento cor-
porativo. Tale legge fu trava-
sata nel codice civile (r.d. n.
262 del 1942) e nelle relative
disposizioni di attuazione (r.d.
n. 318 del 1942), tuttora in vi-
gore, subendo numerose mo-
dificazioni con la riforma del
condominio dettata dalla legge
n. 220 del 2012.

CONDOMINIO IN PILLOLE

PASSA QUESTO NOTIZIARIO AD UN AMICO
FALLO ISCRIVERE ALL’ASSOCIAZIONE

IN PIÚ CI SI DIFENDE MEGLIO!

L’UNIONE FA LA FORZA
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da il Giornale, 11.11.’19

Contributi per incentivare l’ammodernamento 
degli impianti elettrici nei condominii

L’Arera – l’Autorità di regolazione per energia reti e ambiente – con delibera n. 467/2019/R/eel del
12.11.’19 ha avviato una procedura sperimentale per incentivare, su base volontaria, l’ammodernamento
delle “colonne montanti”, negli edifici condominiali più datati.

Si tratta, in particolare, degli interventi su quella che viene definita tecnicamente “la linea in sviluppo
prevalentemente verticale facente parte di una rete di distribuzione di energia elettrica che attraversa
parti condominiali”, cioè i cavi che giungono fino ai contatori elettrici delle singole unità immobiliari (o
al pannello comune quando i contatori sono tutti raggruppati in un unico spazio).

La fase sperimentale della procedura durerà tre anni, dall’1.1.’20 al 31.12.’22, e riguarderà l’ammoder-
namento degli impianti realizzati prima del 1970 o nella fascia tra il 1970 e il 1985 se ritenuti critici.

Il contributo verrà erogato in maniera differenziata in relazione al tipo di finiture edilizie del fabbricato,
il cui livello di pregio (“basso”, “medio” o “alto”, a seconda della presenza o meno di determinate
caratteristiche indicate nella stessa delibera dell’Autorità) sarà attestato “sulla base della dichiarazione
sostitutiva di atto di notorietà (ai sensi del DPR 445/2000”) redatta dall’amministratore del condominio”.
E’ previsto, inoltre, un potenziamento di tale contributo ove, in occasione dei lavori sulla colonna
montante, il condominio decida anche di centralizzare tutti i misuratori in un unico vano.

Spetterà alle imprese distributrici individuare gli edifici da sottoporre ad ammodernamento. Mentre le
relative opere edili – ove i condominii interessati decidano procedere con i lavori – dovranno essere
eseguite da ditte private scelte dagli stessi condominii; ditte che saranno tenute ad “attenersi alle
istruzioni tecniche ed operative fornite dall’impresa distributrice”, la quale procederà direttamente al-
l’erogazione del contributo, sotto forma di rimborso dei costi sostenuti.

da metro, 5.11.’19

FIDENZA

da GAZZETTA DI PARMA, 6.6.’19

Latte versato
Ma piangere sul latte ver-

sato non serve. È più utile
concentrarsi sul futuro.

Matteo Renzi
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Il dissenso dei condòmini rispetto alle liti

L’art. 1132 cod. civ. tratta di
un argomento molto delicato per
la vita condominiale, anche se
in genere poco considerato: il
dissenso dei condòmini rispetto
alle liti. 

La norma – inderogabile ai
sensi del successivo art. 1138
cod. civ. (e non toccata dalla
legge di riforma del condominio)
– prevede, infatti, che, qualora
l’assemblea abbia deliberato di
promuovere una lite o di resistere
ad una domanda e un condòmino
dissenta da tale decisione, questi
possa, con atto da notificarsi al-
l’amministratore entro 30 giorni
da quello in cui ha avuto notizia
della deliberazione, separare la
propria responsabilità in ordine
alle conseguenze della lite per il
caso di soccombenza. In tale ipo-
tesi, il condòmino dissenziente
avrà diritto di rivalsa per ciò che
abbia dovuto pagare alla parte
vittoriosa, mentre se l’esito della
lite è stato favorevole al condo-
minio e lo stesso dissenziente ne
abbia tratto vantaggio, quest’ul-
timo sarà tenuto a concorrere
nelle spese del giudizio che non
sia stato possibile ripetere dalla
parte soccombente.

È discusso se l’ambito di ap-
plicazione dell’art. 1132 cod. civ.
riguardi soltanto i rapporti tra il
condominio ed i terzi, oppure se
si possa estendere alle contro-
versie intercorrenti tra lo stesso
condominio e il singolo parteci-
pante. In giurisprudenza si pro-
pende per la prima ipotesi (cfr.
Cass. sent. n. 801 del 25.3.’70 e,
più recentemente, Cass. 18.6.’14,
n. 13885); in dottrina per la se-
conda (cfr. AA. VV., Trattato del
condominio, ed. Cedam, 2008,
601). Maggiore uniformità di ve-
dute vi è, invece, sul fatto che il
dissenso sia possibile solo con
riguardo alle liti sulle quali si sia
pronunciata l’assemblea perché
rientranti nelle sue attribuzioni
normali o in relazione alle quali,
pur trattandosi di materia di com-
petenza dell’amministratore, que-
sti abbia ritenuto ugualmente di
provocare una delibera collegiale.
In tal senso, per interpreti e ma-
gistratura, depone il tenore let-
terale della norma (cfr. R. Triola,
Il nuovo condominio, Giappichelli
editore, 2013, 1162, e Cass. sent.
n. 2259 del 2.3.’98). 

In ogni caso, ciò che sembra
incontrovertibile è che si sia in
presenza di una disposizione (in-
giustamente) favorevole a chi si
estranea dalla lite. 

Se, infatti, il legislatore intro-
ducendo questa norma ha sen-
z’altro inteso tutelare il diritto
dei singoli condòmini di opporsi
alle liti (che evidentemente non
condividono) e al contempo non
impedire che la maggioranza di-
fenda gli interessi della collettività,

va anche detto, tuttavia, che con
tale previsione il legislatore sem-
bra essere andato oltre le sue
stesse intenzioni, arrivando a
“premiare” i dissenzienti, i quali
sono chiamati a partecipare, in
caso di vittoria del condominio e
sempreché derivi loro un van-
taggio (riferibile, ad esempio,
alla conservazione del bene co-
mune o al suo miglior uso: cfr.
AA. VV., in op. cit., 602), solo –
come abbiamo visto – alle spese
di giudizio che dalla parte soc-
combente per qualsiasi motivo
(es.: insolvenza) non si sia potuto
recuperare. Questo, almeno, stan-
do al tenore letterale dell’art.
1132 cod. civ. Del resto alcuni
tentativi di fornire una diversa
interpretazione della norma (cfr.,
ad esempio, M. De Giorgi, Il con-
dominio – Profili di tutela sostan-
ziale e processuale, ed. Cedam,

2009, 226 e, in giurisprudenza,
Trib. Bologna sent del 12.10.’01),
non risultano abbiano avuto par-
ticolare seguito.

Chiarito questo – e precisato
anche che il suddetto termine
dei 30 giorni decorre, in linea
con quanto previsto dall’art.
1137 cod. civ. per le impugna-
zioni delle delibere assembleari,
dalla data di deliberazione per
coloro che hanno espresso voto
sfavorevole o si sono astenuti e
dalla data della comunicazione
per gli assenti (cfr. R. Triola, in
op. cit. 1165) – resta solo da se-
gnalare, in argomento, che, se-
condo la giurisprudenza, il dis-
senso non necessariamente va
notificato mediante ufficiale giu-
diziario bastando, allo scopo,
una raccomandata con ricevuta
di ritorno (cfr. Cass. sent. 2967
del 15.6.’78).

Reddito da locazione di bene comune
Un interrogativo ricorrente, in ambito condominiale, riguarda il

criterio da adottare per ripartire, tra i condòmini, il corrispettivo de-
rivante dalla locazione di un bene comune (es.: ex locale portiere).

Occorre, allora, aver presente che i redditi della locazione di una
parte comune spettano a tutti indistintamente i condòmini in
ragione delle rispettive quote millesimali di proprietà. Ciò, in ap-
plicazione dell’art. 1118, primo comma, cod. civ. (secondo cui il
diritto di ciascun condòmino sulle parti comuni “è proporzionale al
valore dell’unità immobiliare che gli appartiene”), e sempreché un
regolamento di condominio di origine contrattuale (cioè un rego-
lamento formato con il consenso unanime di tutti i condòmini
ovvero predisposto dal costruttore e accettato dagli stessi condòmini
nei loro atti di acquisto) non disponga diversamente in punto.

Ultimissime 
di giurisprudenza

Sottosuolo dell’edificio con-
dominiale

L’art. 1117 cod. civ., ricom-
prende fra le parti comuni del
condominio “il suolo su cui
sorge l’edificio”. Oggetto di
proprietà comune, in base a
tale disposizione, è, quindi,
non solo la superficie a livello
del piano di campagna, bensì
tutta quella porzione del terreno
su cui viene a poggiare l’intero
fabbricato e dunque immedia-
tamente pure la parte sotto-
stante ad esso. Pertanto, nessun
condòmino può, senza il con-
senso degli altri partecipanti
alla comunione, procedere al-
l’escavazione in profondità del
sottosuolo per ricavarne nuovi
locali o per ingrandire quelli
preesistenti, in quanto, attra-
endo la cosa comune nell’orbita
della sua disponibilità esclusiva,
verrebbe a ledere il diritto di
proprietà degli altri partecipanti
su una parte comune dell’edi-
ficio, privandoli del relativo
uso e godimento.

Cass. ord n. 29925 
del 18.11.’19

Condominio e sopraeleva-
zione 

Ai fini dell’art. 1127 cod. civ.,
la sopraelevazione di edificio
condominiale è costituita sol-
tanto dalla realizzazione di
nuove opere (nuovi piani o
nuove fabbriche) nell’area so-
vrastante il fabbricato, per cui
l’originaria altezza dell’edificio
è superata con la copertura
dei nuovi piani o con la super-
ficie superiore terminale deli-
mitante le nuove fabbriche.

Cass. ord n. 28465 
del 5.11.’19

Condominio e limiti alle
proprietà private

I divieti ed i limiti di desti-
nazione alle facoltà di godi-
mento dei condòmini sulle
unità immobiliari in proprietà
esclusiva devono risultare da
espressioni incontrovertibil-
mente rivelatrici di un intento
chiaro ed esplicito, non su-
scettibile di dar luogo ad in-
certezze; pertanto, l’individua-
zione della regola dettata dal
regolamento condominiale di
origine contrattuale, nella par-
te in cui impone detti limiti e
divieti, va svolta rifuggendo
da interpretazioni di carattere
estensivo, sia per quanto con-
cerne l’ambito delle limitazioni
imposte alla proprietà indivi-
duale, sia per quanto attiene
ai beni alle stesse soggetti.

Cass. ord. n. 27257 
del 24.10.‘19

CONDÒMINI,
ricorrete agli amministratori iscritti

al Registro nazionale amministratori della Confedilizia

Informazioni presso tutte le 
Associazioni territoriali della Confedilizia

amministratori dalla parte della proprietà
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Regolamento di condomi-
nio contrattuale ed impugna-
zione

Il regolamento di condo-
minio di natura cosiddetta
contrattuale, quali ne siano
il meccanismo di produzione
ed il momento della sua effi-
cacia, si configura dal punto
di visita strutturale come un
contratto plurilaterale avente
cioè una pluralità di parti e
scopo comune; ne consegue
che l’azione di nullità di tale
regolamento è esperibile non
nei confronti del condomi-
nio (e, quindi, dell’ammini-
stratore), carente di legitti-
mazione in ordine ad una
siffatta domanda, ma da uno
o più condòmini nei confronti
di tutti gli altri in situazione
di litisconsorzio necessario. 

Trib. Roma sent. 
del 22.10.’19

Responsabilità del condo-
minio 

Il condominio di un edificio,
quale custode dei beni e dei
servizi comuni, è obbligato
ad adottare tutte le misure
necessarie affinché le cose
comuni non rechino pregiu-
dizio ad alcuno, e risponde
in base all’art. 2051 cod. civ.
dei danni da queste cagionati
alla porzione di proprietà
esclusiva di uno dei condò-
mini, ancorché i danni siano
imputabili a vizi edificatori
dello stabile – comportanti la
concorrente responsabilità
del costruttore-venditore ex
art. 1669 cod. civ. – non po-
tendosi equiparare i difetti
originari dell’immobile al caso
fortuito, che costituisce l’unica
causa di esonero del custode
dalla responsabilità ai sensi
del predetto art. 2051 cod.
civ. Deriva da quanto precede,
altresì, che, qualora la situa-
zione lesiva sia potenzial-
mente produttiva di ulteriori
pregiudizi, il condominio può
essere obbligato anche a ri-
muovere le cause del danno
ex art. 1172 cod. civ.

Cass. ord. n. 26291 
del 17.10.’19

TUTTOCONDOMINIO

Si può affiggere in bacheca l’elenco dei
condòmini morosi?

Per ragioni di tutela della privacy l’ammini-
stratore non può affiggere l’elenco dei condò-
mini morosi nella bacheca condominiale. Il
vademecum del Garante è molto chiaro in
punto. L’Authority ha però precisato che even-
tuali morosità o inadempienze possono essere
comunicate dall’amministratore agli altri con-
dòmini in sede di rendiconto annuale o in rispo-
sta alla richiesta effettuata da ciascun
condòmino nell’esercizio del legittimo potere di
vigilanza e controllo. Da ultimo, i mancati pa-
gamenti possono anche essere legittimo oggetto
di discussione/ delibera assembleare.

È lecito suddividere le spese seguendo una
prassi consolidata in deroga ai millesimi? 

È illegittimo suddividere le spese condominiali
derogando alle tabelle millesimali di ripartizione
esistenti per la sola ragione che in passato non si
è tenuto conto delle medesime (in punto cfr.
anche Cass. civ. 15.10.2019 n. 26042).

Divieto di destinazione: è legittima l’attività
medica in appartamento ad uso promiscuo?

La risposta la fornisce direttamente la Corte
di Cassazione, sezione sesta Civile, nell’ordi-
nanza 5 luglio 2019, n. 18082, in cui – occupan-
dosi della fattispecie di un medico che
esercitava l’attività ambulatoriale in un appar-
tamento ad utilizzo promiscuo sito in un condo-
minio il cui regolamento contrattuale
prevedeva la possibilità di adibire le unità abi-
tative “soltanto all’uso residenziale abitativo”,
vietando “a titolo esemplificativo... le attività
commerciali, le esalazioni nocive, le immissioni
di fumi, gas, scarichi, rumori...” – ha ritenuto
che il condòmino medico possa comunque vi-
sitare i pazienti in un locale dell’appartamento
in cui vive, in quanto l’attività del medico non è
invasiva rispetto alle esigenze abitative degli
altri compartecipi.

Quando sorge l’obbligo di pagare le spese
condominiali di manutenzione ordinaria?

Sorge l’obbligo di pagare le spese condomi-
niali per la manutenzione ordinaria nel mo-
mento in cui viene a compiersi concretamente
l’attività gestionale relativa alla manutenzione
medesima, alla conservazione ed al godimento
dei beni comuni o alla prestazione dei servizi
sul presupposto che l’erogazione delle inerenti
spese non richiede la preventiva autorizzazione

dell’assemblea (bensì soltanto l’approvazione
del consuntivo) trattandosi di esborsi aventi
carattere fisso e rientranti nei poteri dell’am-
ministratore; invece, per quanto riguarda le
spese importanti, le innovazioni e quelle di
natura straordinaria, il criterio deve aversi ri-
guardo al momento dell’approvazione della
delibera assembleare che abbia
disposto l’esecuzione degli in-
terventi, avendo tale delibera
valore costitutivo della relativa
obbligazione (in questo senso
anche Tribunale Roma sez. V,
08/10/2019, n. 19191).

A che serve la polizza di tu-
tela legale?

Si tratta di una polizza che, se
stipulata dal condominio, ga-
rantisce al medesimo il rim-
borso delle spese legali da
sostenere nelle liti in cui è coin-
volto, siano esse giudiziali che
(se previsto) stragiudiziali. 

La sottoscrizione di un tale
contratto non può essere effet-
tuata dall’amministratore senza
aver prima acquisito il parere
favorevole del condominio. Ne
deriva che la decisione della sti-
pula deve essere preventivamente deliberata in
assemblea.

Il condòmino che anticipa spese comuni ha
diritto al rimborso?

Il condòmino che, in mancanza di autorizza-
zione dell’assemblea, abbia anticipato le spese
di conservazione della cosa comune, ha diritto
al rimborso purché ne dimostri, secondo quanto
espressamente in merito statuito dall’art. 1134
del Codice civile, l’urgenza, ossia che le opere
– per evitare un possibile nocumento a sé, a
terzi od alla cosa comune – dovevano essere
eseguite senza ritardo e senza possibilità di av-
vertire tempestivamente l’amministratore o gli
altri condòmini (cfr. in punto anche Cass. civ.,
sez. II, 23.09.2016 n. 18759).

Finanziamento al condominio: la banca
può richiedere il consenso unanime e garan-
zie personali?

I contratti di finanziamento, come tali, na-
scono dall’incontro delle volontà delle parti. Ed
anche quello in favore del condominio non fa
eccezione. Nulla vieta, dunque, ad un istituto di
credito, d’esigere per la stipula il preventivo
unanime consenso di tutti i condòmini espresso
in assemblea, come anche la concessione di ga-
ranzie fidejussorie personali degli appartenenti
al condominio beneficiario.

CASI CLINICI 
DI CONDOMINIO

a cura di Flavio Saltarelli

Elenco condòmini morosi in bacheca - Spese condominiali
e prassi - Ambulatorio ed uso promiscuo appartamento - Ma-
nutenzione ordinaria ed obbligo di pagare le spese - Polizza
tutela legale - Rimborso anticipazioni per il condominio - Fi-
nanziamento condominiale e unanimità

10

Difesa ambiente
Per difendere l’ambiente e

curare il territorio servono
fatti e atti concreti e non
chiacchiere.

Matteo Renzi

COSTO CORSI ON LINE
200 EURO E 40 EURO

L’amministratore preparato non sarà colto in difetto dall’assemblea
telefono verde: 800 400 762 in orari di ufficio

E-mail: corsiamministratori@confedilizia.it
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Proposte e interrogazioni che ci riguardano
Modifiche alla legge 6.10.’17, n. 158, in materia di promozione

dell’economia dei piccoli Comuni, e al d.lgs. 18.5.’01, n. 228, per la
ricomposizione dei fondi agricoli e delle proprietà immobiliari,
nonché disposizioni concernenti l’utilizzazione dei terreni e degli
immobili in stato di abbandono, sono contenute in una proposta di
legge a prima firma del deputato D’Ettore (FI).

Disposizioni per il completamento della carta geologica d’Italia
e della microzonazione sismica del territorio nazionale è il tema
di una proposta di legge del deputato Morgoni (Pd).

Il sottosegretario all’economia Villarosa, rispondendo ad un’in-
terrogazione a prima firma della deputata Mura (Pd), con la quale
si chiedeva quale fosse la stima dei soggetti interessati alla possi-
bile introduzione di una misura che, nei casi di variazione della si-
tuazione reddituale in diminuzione, superiore al 20 per cento
rispetto all’ultima dichiarazione dell’anno precedente, consenta la
traslazione della quota della detrazione, non usufruita per inca-
pienza, all’anno successivo ovvero oltre il termine di scadenza de-
cennale per recuperare gli importi non detratti negli anni
precedenti, ha chiarito che non vi è allo studio alcuna disposizione
normativa in tal senso e che non è di immediata identificazione né
la platea dei soggetti interessati né la quantificazione della perdita
di gettito.

DAL PARLAMENTO Ci ta zio ni

Le frasi riprodotte in questo nu-
mero di Confedilizia notizie (per
stimolo di conoscenza e discus-
sione) sono tratte dal volume
AVANTI PERCHÈ L’ITALIA NON SI
FERMA di Matteo Renzi, edito
da Feltrinelli Serie Bianca.

Co sto del la vi ta - In di ci na zio na li
(Co mu ni ca zio ni ISTAT ai sen si dell’art. 81 leg ge 392/1978)

Le variazioni dell’indice Istat dei prezzi al consumo per le famiglie di operai ed im pie gati - da utilizzare
per l’aggiornamento dei contratti di locazione - sono le seguenti:
VA RIA ZIO NE AN NUA LE                                                   Da to pub bli ca to dall’ISTAT               75%
Variazione maggio             2018    -  maggio          2019                                   0,7 %          0,525%
Variazione giugno              2018    -  giugno           2019                                   0,5 %          0,375%
Variazione luglio                 2018    -  luglio              2019                                   0,2 %          0,150%
Variazione agosto               2018    -  agosto            2019                                   0,3 %          0,225%
Variazione settembre         2018    -  settembre      2019                                   0,1 %          0,075%
Variazione ottobre              2018    -  ottobre           2019                                   0,0 %          0,000%

VA RIA ZIO NE BIEN NA LE
Il dato relativo alla variazione biennale non viene più pubblicato, posto che la soppressione
dell’aggiornamento biennale risale al 1985. A richiesta, il dato potrà essere fornito a chi ne
avesse bisogno, direttamente dalla Segreteria generale della Confedilizia.

AVVERTENZA - Il dato al 75% viene qua pubblicato con tre decimali, come da computo arit-
metico. Per ragioni pratiche, potrà peraltro essere utilizzato il dato con i primi due decimali
Le variazioni dell’“Indice armonizzato dei prezzi al consumo per i Paesi del l’U  nio ne Europea”
(cosiddetto indice armonizzato europeo, che si può utilizzare con specifica clausola nei contratti di
locazione abitativa per l’aggiornamento del canone - cfr. Confedilizia notizie febbraio ’99) sono le
seguenti:
VA RIA ZIO NE AN NUA LE                                                                          Da to pub bli ca to dall’ISTAT
Variazione maggio             2018    -  maggio          2019                                                          0,9%
Variazione giugno              2018    -  giugno           2019                                                          0,8%
Variazione luglio                 2018    -  luglio              2019                                                          0,3%
Variazione agosto               2018    -  agosto            2019                                                          0,5%
Variazione settembre         2018    -  settembre      2019                                                          0,2%
Variazione ottobre              2018    -  ottobre           2019                                                          0,2%
I dati Istat sono tempestivamente disponibili (il giorno stesso della diffusione) presso le Associazioni
territoriali della Confedilizia.

SEGNALAZIONI

Walter Ricciardi, La battaglia
per la salute, Laterza ed., pp. VIII
+ 104

Elogio del servizio sanitario
nazionale, ritenuto fondamentale
per i miglioramenti apportati
alla salute dei cittadini italiani,
con la denuncia della grave crisi
in atto nel sistema pubblico e
con suggerimenti e proposte mi-
gliorative.

Jonah Goldberg, Miracolo e
Suicidio dell’Occidente, pref. di
Armando Massarenti, liberilibri
ed., pp. XVIII + 400

L’autore illustra come la rina-
scita di tribalismo, populismo,
nazionalismo e politica dell’iden-
tità stia distruggendo la demo-
crazia liberale, sorta nell’Illumi-
nismo con i diritti dell’uomo, la
rivoluzione scientifica, lo Stato di
diritto e il liberalismo.

Hilaire Belloc, Richelieu e la
nascita dell’Europa moderna, Idu-
na ed., pp. 310, 10 ill. f. t.

Scritta nel 1929, questa biografia
del grande cardinale, fondatore
dello Stato assoluto moderno in
Francia, risente del giudizio del-
l’autore ostile alla divisione reli-
giosa del continente e alla con-
dotta di Richelieu, contraria ad
altri Paesi cattolici.

Marc Ouellet, Amici dello sposo,
Cantagalli ed., pp. 224

L’autore, prefetto della Con-
gregazione per i vescovi, analizza
con acume teologico e storico la
dibattuta questione del celibato
sacerdotale e della continenza
del clero, sfatando molti luoghi
comuni, specie “politicamente
corretti”.

Primo rapporto sull’islamizza-
zione d’Europa, pref. di Giorgia
Meloni, intr. di Adolfo Urso, Fa-
refuturo ed., pp. 186

Attraverso studi e tabelle, in-
dagini statistiche e riflessioni sto-
riche, è esaminato il fenomeno
della progressiva penetrazione
dell’islam in Europa.

I Cavalieri di Malta e Cara-
vaggio, a cura di Stefania Macioce,
Logart Press ed., pp. 362 con
molte ill. e 57 tavv. a c.

Questo ponderoso volume,
splendidamente illustrato, intro-
duce, attraverso numerosi saggi,
alla storia, agli artisti e alla com-
mittenza del Sovrano Ordine di
Malta, con peculiare attenzione
al ruolo di Caravaggio.

Massimo Saba, Santa Sede e
Stati Uniti (1797-1942), pref. di
Giuseppe Della Torre, Studium
ed., pp. 126

Compiendo un’ampia disanima
sia di materiale archivistico sia
di bibliografia specifica, l’autore
analizza le poco felici relazioni
fra la S. Sede e Washington, es-
sendo sovente gi Stati Uniti do-
minati da pregiudizi anticattolici
e antipapisti.

Renzi e le banche
A me le banche sono anti-

patiche. I bancari no, per ca-
rità, bravissime persone. Ma
le banche in casa mia sono
un problema da quando i miei
genitori hanno preso una fre-
gatura colossale, accendendo
a fine anni ottanta un mutuo
in ecu che ha fatto perdere
loro un sacco di soldi.

Matteo Renzi


